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/ lavori in corso sono fin iti

LASTATALE DISASTRATA
A Camucia non si può camminare

E tre! Nelle pagine di questo 
giomde non vogliamo es­
sere monotoni, purtroppo 
siiimo costretti per l’enne- 
sima volta a scrivere riguardo al 

ciuitiere delle fibre ottiche.
Chi scrive è colui che mesi fa 

ha avuto l’onore-onere di trattare 
su queste pagine del problema 
della posa in opera delle fibre 
ottiche e francamente ero convin­
to che due artìcoli fossero più che 
sufficienti per sensibilizzare l’opi­
nione pubblica e chi di dovere 
riguardo ai disagi provocati.

Devo ammettere che a molte 
persone gli articoli sono piaciuti, e 
siccome il problema non è stato 
per nulla risolto, in continuazione, 
ma veramente qualsiasi persona 
che incontro mi chiede questo, 
vengo sollecitato a scrivere di 
nuovo per parlare della farsa al 
quale tutti hanno assistito e per 
denunciare non più i disagi, per­
ché di disagi non si può più par­
lare, ma la pericolosità dell’attuale 
manto stradiile.

Si, è vero, i lavori sono finiti, i 
amtìeri sono stìitì clnusi, le buche 
ricoperte, però :ilzi la mano chi è 
soddisfatto delle condizioni 
delTattuale manto stradale della 
SS. 71. E’ anivata la bella stìtgio- 
ne, e puntu:ilmente il popolo delle 
due mote ha rispolverato dal 
garage scooter, scooteroni e moto 
di ogni cilindrata, e se guardate 
bene, più 0 meno ogni cittadino, 
tùli teemiger :il sessantenne ha un 
due ruote.

Ebbene, tutti si lamenkmo di 
come sono state ricoperte le bu­
che, tutti dicono che è impossibile 
riuscire a nnmtenere il controllo 
del mezzo e che ad ogni metro si 
rischia pericolose cadute ed 
miche chi viaggia per strada con 
l’auto, quando può, preferisce 
guidare al centro della carreggia­
ta. Una signora addirittura mi ha 
detto che l’altro giorno (14 
aprile) con la sua auto, ha rischia­
to un incidente frontale con un

sedicenne, che era sbandato con il 
suo scooter sulle buche mal 
ricoperte della SS. 71 e che è 
riuscita ad evitare l’incidente 
solamente per puro miracolo. Il 
tratto che passa nel mezzo di 
Cimiucia poi, se dovessimo 
cercare di definirlo con un i^e ttì- 
vo, l’ideale sarebbe “allucinante”. 
Ma davvero, non ci si rende conto 
della pericolosità ed anche della 
scomodità di un manto stradale 
similePAllora la domanda che 
porgo a chi di dovere, e che già 
posi nei precedenti articoh è 
sempre la solita: ma stiamo 
davvero aspettando il morto per 
fare qualcosa? Stiamo davvero 
aspettando che qualcuno si faccia 
realmente nmle prima di interve­
nire?

E vorrei fare anche un’altra 
tiggiuntìi a quest’articolo, che non 
c’entra nulla con il m:mto strada­
le, ma riguitrài sempre la SS. 71, 
e le grandi opere di “alta ingegne­
ria” della qimle recentemente è 
state dotate per snellire il traffico e 
quindi ridurre i disagi per gli 
utenti: il semaforo della Coop! La 
SS.71 è un’arteria importantissima 
ma sembra che tutti gli interventi 
che vengono fatti su di essa, 
mirino per lo più a peggiorare lo 
stato in cui grava piuttosto che a 
ntìgliorarlo. Già si era parlato di 
quanto detto semaforo fosse 
clamorosamente mal progettato, 
insulso, messo fi tanto per dire 
abbiamo fatto qualcosa per la 
viabihtà, però, l’altro giorno, 
durante le solite chiacchierate da 
bar con dei signori che mi 
raccontavano le loro disavventure 
sulle buche della SS.71, qualcuno 
ironictimente ha fatto una battute 
che vorrei riportai'e testualmente: 
“Il semaforo della Coop?

Ci sono dei periodi ben precisi 
che il traffico scorre veloce senza 
ingorghi, sapete quando?” “No” 
rispondituno noi ignari. “Qiumdo 
è spento..... ”

Stefano Bistarelli
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INAUGURATA LA XXI MOSTRA DEL RAME E DEL FIORE
tutta una serie di esi- 

'genze l’Azienda di Pro­
mozione Turistica aveva 
deciso di interrompere la 

manifestazione di fine aprile 
Mostra del Rame e del Fiore per 
concentrare anche economica­
mente tutti gli sforzi sulla Mo­
stra Mercato del Mobile Antico.

Non ci sembrava gusto far 
morire questa manifestazione 
dopo venti anni di attività an­
che se ttegli ultimi tempi la ma­
nifestazione effettivamente era 
scesa di tono.

Il Consorzio Operatori Turi­
stici in collaborazione con il 
Consiglio dei Terzieri e il Rione 
S.Marco-Poggio per la Mostra del 
Fiore hamio deciso di far rivive­
re questa XXI edizione nono­
stante il poco tempo che era 
rinuisto tra la decisione di inter­
rompere e l’impegno di ripren­
dere.

E così il 29  aprile si è inau­
gurata questa edizione che ha 
ricalcato in parte le vecchie con­
suetudini arricchite però della 
presenza delle terrecotte nel cor­
tile di Palazzo Casali ed un pri­
mo assaggio di ceramiche con 
l’esposizione dei quattro cera­
misti cortonesi ed una bella mo­
stra di vecchie ceramiche di Ca- 
trosse.

E’ stata la partenza, per il 
prossimo anno il programma 
sarà sicuramente più nutrito.

CITTA DI CORTONA

X X I Fiera del Rame e del Fiore

IN GERMANIA SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE CORTONESE
Il Consorzio Operatori Hiri- 

stìci di Cortona a Francoforte ha 
raccolto lusinglneri consensi.

La manifestazione si è svolta 
cLil 18 al 28 aprile ma soprattutto 
nel giorno 19 si sono svolti incon­
tri con gli operatori turistici e gli 
importatori ed anche due confe­
renze stampa. Tra le autorità pre­
senti si segniilano il Sindaco di 
Cortona doti. Emanuele Racliini, il 
Presidente del Consorzio Operato­
ri Turistici prof. Ctildarone e il Vi­
ce Presidente della CCIAA di Arez­
zo Carla L:uidi.

Nel prossimo numero del 
giornale un ampio resoconto della 
manifestazione.

?VIABILITÀ 
E SICUREZZA

Ancora sulla Statale 71: 
queste volte con il dovuto 
risalto della prima piigina. 
Il problema della perico- 
lositìi di strade e incroci è ripro­

posto anche nell’interno del 
giornale con artìcoli e lettere dei 
nostri lettori.

L’Etmria ha kmeiato da oltre 
un temo l’tiUanne per le condizio­
ni della SS71: si continuerà a farlo 
nella speranza, ma soprattutto 
nella convinzione, che vengano 
presi gli onnai urgentissimi prov­
vedimenti a tutela della sicurezza
comune.

SCADENZE DI LUNEDI 30 APRILE
MODELLO 730 - Entro oggi, i lavoratori dipendenti e i 
pensionati che si aw;dgono dell’assistenza fiscale diretki 
dei sostituti d’imposte (datori di lavoro ed enti pensioni­
stici), devono presentare il modello 730 relativo ai 
redditi posseduti neU’aimo 2000 e la buste contenente la 
scelte per la destinazione dell’8 per mille dell’Iqmf.
Il lavoratore che, invece, intende avvalersi di un Caf per 
la trasmissione di tele modello, ha tempo fino :il 31 
maggio 2001.

SCADENZE DI MERCOLEDÌ I6 MAGGIO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA -

RITFJNUTE ALLA FONTE - Scade il temnne per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro 
autonomo, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSEIE TRIMESTRALI - Scade fi 
termine per effettuai'e la liquidazione ed il versamento 
deU'Iva relativa al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI -INPS - Scade il 
termine per il versamento dei contributi relativi ai 
lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi fissi dovuti sul minimale 
di reddito.
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I ili
La decisione deirAmmini- 

strazione comunde di 
(X)rre termine ;iH’esperien- 
za di Umbria Jazz dipende 

dalla scelto strategica di potenziare 
gli investimenti culturali realizzati 
cd servizio della comunità in 
direzione dei beni cultunili e delle 
gnmdi istituzioni culturali naziona­
li ed estere che openmo a 
Cortona.

La fine di Umbria jazz, peral­
tro, non corrisponde a un indebo­
limento delle attivici di intratteni­
mento estivo, il cui bikmcio non è 
stato intoccato in misura significa­
tiva, come dimostrerà il carteOone 
onnai quiisi del tutto definito, del 
([naie in questa sede offrirò 
qualche significativa iinticipiizJone.

La scelta di puntare sulle 
grandi istituzioni cultundi e sui 
beni culmndi risponde oltre che a 
una consolidato tradizione imche 
a una mudisi aggiornata sulle 
necessità di Cortona odierna, effet­
tuata in sede politico - ammini­
strativa. Nonostante la rivitalizza- 
zione del centro storico, a tutti 
evidente, che rivendico alla 
coerente azione di governo della 
amministrazione presente e di 
quelle precedenti, è indubbio che 
si prospetto la necessità di mserire

nuove hinzioni nei grandi conteni- 
■ tori del centro storico, dismessi o 

in via di dismissione.
A queste nuove funzioni non 

può provvedere il Comune ed è 
i d iora necessario guardare alle 
[ gnmdi istituzioni naziomdi ed 

estere, che possono essere 
interessate a insediarsi a Cortona 
0, quando siano già presenti, a 
radicarasi ulteriormente, con 
significativi incrementi di tutte le 
attivito legate ;ii serazi. In questo 
direzione, ed è solo un esempio 
tra i tanti che potrei citare, va il 
nifforzamento dei rapporti con la 
Scuola Nornuile Superiore, da 
molti anni presente a Cortona, 
dove ha saputo interagire con la 
redtà territoride circostante, ;illa 
cui crescita complessiva ha recato 
negli anni un contributo assai 
significativo.

La nuova convenzione, all’or­
dine del giorno del prossimo 
consiglio comunde, ha l’obbietti- 
vo del potenziamento deOe attività 
cortonesi della Scuola presso il 
Pdazzone, che diventerà un 
centro funzionante 365 giorni 
l’almo per attività di dia fonnazio- 
ne, aggiornamento, specializzazio­
ne e convegnistiche.

Allo stesso modo, il consistei!-

© PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 2 al 6 maggio 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 6 maggio 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 7 al 13 maggio 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo
Domenica 13 maggio 2001
Fannacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 14 al 20 maggio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo
Domenica 20 maggio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
L a G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
6 maggio 2001
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
Ricci (Camucia)

13 maggio 2001
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

20 maggio 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

27 maggio 2001
Lorenzoni (Terontola) 
A lunni (M ercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Peirina (S.P. M anzano)
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te investimento sui beni culturdi, 
sul qude tornerò in d ira occasio­
ne, obbedisce alla necessità di 
coordinare e vdorizzare le straor­
dinarie scoperte archeologiche 
degli ultimi quindici anni, che 
h;uino fatto di Cortona un luogo di 
singolare interesse per gh studiosi 
e di eccezionde attrazione per il 
crescente turismo diretto d ia  
visita della città e dei suoi 
monumenti.

Come dicevo sopra, però, la 
lifocdizzazione delle priorità del 
Comune in materia di cultura non 
ha intoccato in misura significativa 
il bihuicio delle attività di intratte­
nimento, come dimostrerà il 
cartellone estivo, orm d quasi del 
tutto definito.

Anche in questo settore 
possiamo presentare una attività 
assai vivace, che sarà reahzzata 
con il contributo essenzide 
dell’associazionismo culturale 
locale, che, lungi dall’essere 
trascurato, nel corso degli anni 
sempre più si è qualificato come 
un partner sempre più indispen­
sabile per la realizzazione delle 
attività del Comune.

In collaborazione con l’Acca­
demia degli Ai'diti saranno presen­
tati quattro grandi spettacofi in

piazza, dedicati d ia  lirica e d  
giovani.

L’associazione Amici della 
musica e l’Associazione Mdher 
del Maestro Fabbriciani garantirà 
un elevato numero di concerti nel 
coitile di Pdazzo Casali, che tanto 
successo ha ottenuto lo scorso 
anno. Il rinato interesse intorno 
agli organi antichi, grazie d ia  
neonata Associazione per il 
restauro, diirà vita a vari conceiti 
di organo.

Da quest’imno inoltre Cortona 
sarà sede di un’ originde 
esperienza musicde che la collo­
cherà sotto i riflettori dei mass - 
media, circa 70 bambini, prove­
nienti da tutto Itdia, redizzenuino 
un’opera inedita in uno stage 
estivo della durato di dieci giorni. 
La nostra città si configura sempre 
più come citili laboratorio in cui si 
riscoprono tesori preziosi e si 
sperimentano nuove strade per il 
hituro.

Il consigliere Fdtoni di AN, 
nell’esercitare il suo legittimo 
diritto di critica, ha puntato il dito 
sull’dbero tagliato e non si è 
accorto della foresta che è 
cresciuta, purtroppo questo 
opportunità è come l’dba, se si 
aspetta troppo la si perde.

ERAL’ORA! PREMO SPORT 
“CITTA’ D I C O R TO N A ”
N

'ella serata del 20 aprile 
ultim o scorso si è svolta 
presso la Biblioteca di 
Camucia u n ’assemblea, 
presetiti gli esponenti p iù  qualifi­

cati d i ogni gm ppo sportivo del 
nostro Comune

In pratica hanno preso parte 
a questa riunione i dirigeìiti delle 
p iù  disparate discipliìie sportive, 
che attualm ente operano nel 
nostro tenitorio.

Fungevano da relatori: l ’as­
sessore allo sport e a l turismo, 
Miro Petti affiancato da Sergio 
Sonnati, inoltre il consigliere 
Maurizio Furlotti e Rolando Can- 
geloni.

L’iniziativa della nostra 
Amministrazione, per promuove­
re annualmente il “Premio sport 
città di Cortona” a premiare non 
soltanto i soggetti p iù  in vista 
delle varie discipline, m ansioni 
cui spetterà alle singole Società 
nell’occasione, ma sopratuttto 
riconoscere i m eriti a coloro che 
con dedizione e puro volontaria­
to, dedicato quasi per intero il 
proprio tempo libero allo sport in 
genere.

Da evidenziare che queste 
persom, alcuni anche da moltis­
sim i anni, si adoperano nel loro 
sport preferito dimdgando opera 
sociale ed educativa.

Il prim o commento genuino 
e spontaneo che salta alla mente 
è uno solo: era l’orai

Era proprio l’ora che la nostra 
Amministrazione si accorgesse di 
questa grande lacuna. Magari 
altre volte il nostro Comune 
aveva patrocinato alcuni “Pre­
m i” città di Cortona, che inoltre 
avevano anche un ceto costo 
economico, i quali apparivano 
con un look faraonico, m a che 
haimè di faraonico non avevano 
un bel niente.

Anzi, questi pseudo “Premio” 
servivano soltanto a rrrettere in 
luce, sì grarrdi persortaggi, i quali 
però con il nostro territorio

c ’entravano corrre il cavolo a 
rrrerenda.

Adesso l ’iniziativa irdrapresa 
verrà sviluppata, verrà creato un 
comitato, il quale in avvenire 
“obbligherà” anche altre legisla­
ture fidare a non sospendere tale 
manifestazione.

Per adesso c’è da elogiare tale 
iniziativa. Noi uom ini di spori ce 
la mettererrro tu tta  affinché sia 
tutto prordo per sabato 9  giugno 
presso le Terme di Manzano, dove 
si dovrebbe tenere la manifesta­
zione. Nel contempo già da ora 
esortiamo tidte le società, artche 
le assenti dell’altra sera, ad essere 
preserrti venerdì 4 maggio alle 
ore 21,30 sempre presso la 
Biblioteca Corrruriale di via IXV  
Aprile a Camucia, per u n ’altra 
riunione in cui verranno stabiliti 
tu tti i dettagli del “Premio Sport 
Città di Coriorra”.

Danilo Sestinì

C A L D A R O N E
AUTOSOSPESO
Per ovvi rrrotivi, essendo 

candidato alle prossim e  
considtazioni nazionali, 
il p ro f Nicola Caldarone, 

nostro opinionista, ha espresso 
correttarnerrte la volontà d i non 
scrivere sul nostro quirrdicinale 
fin o  alla conclusione della cam ­
pagna elettorale e dell’esito delle 
rotazioni.

Lo ringraziam o p er questa 
sensibilità ed auspichiam o di 
poterlo rileggere dopo il qrdndici 
di maggio, indipendentemerrte 
dall’esito elettorale.

Le pubblicità che troierete a 
pagina tredici, la pagina dedica­
ta alle opinioni Im litiche, sono 
ormiarnerrte a pagamento e per­
tanto possibili da utilizzare frer 
qualunque carrdidato lo tvglia.

Notizie flash
ISCRIZIONE DEI CACCIATORI TOSCANI AGLI A.T.C.

Si ricordi che le iscrizioni dei cacciatori toscani sia come A.T.C. di 
residenza venatoria, che come secondo A.T.C. effettuate nella suigione 
precedente sono confennate per le stagioni venatorie succes.sive.

Il pagamento della iiuoto di iscrizione deve awenire entro il 15 maggio 
2001. Il cacciatore che non ha effettuato riscrizione ad un A.T.C. nella 
stagione v enatoria prcx'edente ha diritto aH’A.T.C. di residenza \enatoria: 
ha altresì diritto alla mobilità o in alternativa ha diritto di richiedere il 
secondo AT.C.

Per altre infonnazioni si rimiuida ai Regoliunenti Ri'gione Toscana n. 3 
del 3.5.1965 e n. 11 Rdel 1.3.01.

RACCOLTA TARRIFI: REINTRODLZIONE DEL ITRS.AMENTO
Si infonna che è stato pubblicato nel B.U.R.T. n. 7 del 2.3.01 la legge 

regioiiide n. 10 del 21.2.01 relativa alla reintroduzione della tassa 
annuale di L. 180.0(X) per la raccolto dei toilufì.

L'obbligo di versamento dcx:on-e, fatto salvo il caso di coloro che non 
intendono effettuare la raccolto nel cora) del coreente anno solare, dalla 
data del 2 aprile 2001. Il versamento dovrà essere effettuato sul c.c. 
postale n. 18805507 intestato idla Regione Toscana causale 
‘Autorizzazione raccolto tartufi LR. 50/9". La ricevuta del leisiamento 
dovrà essere allaga id tesserino ed esibito a richiesto del persomde 
addetto alla vigilanza. Si consiglia di non utilizym* i vc*cchi bollettini di 
pagamento prestampati negli anni precedenti. Frisai Mencacd

Obbligo di autorizzazione

LEM ACELLERIECHEEflTTUANO
U A SPO RTA ZIO lD ELLA CO LO N N A V ERTEB lbLE DEI B o r n i

Con l’emanazione dell’ordi- 
nanza del Ministro di Siuiità 
del 27 mai7o 2001 inerente 
le misure sanitarie di prote­
zione contro le encefalopatie spon- 

gifonni trasmissibili, si è voluto di­
sciplinare riLsportazione della co­
lonna vertebrale e dei gangli delle 
carni ottenute da bovini di età supe­
riori ili dodici mesi, essendo consi­
derato materiide specifico a riscliio 
per Bse così come riporta la deci­
sione della commissione europea 
2001/223/ce del 14 marzo 2001. 
La detto O.M. prevede aH’art. 3 che 
fiuspoiliizione della colonna verte­
brale, compresi i gangli spinali 
delle carcasse bovine di animali con 
età superiore ai dodici mesi, deve 
essere effettuato:
a) nello stabilimento in cui l'anima­
le è stato macellato (in modo esclu­
sivo se l'età è superiore ai trenta 
mesi)
b) in un laboratorio di sezionamen­
to autorizzato ai sensi del decreto 
legislativo 18 aprile 1994 n. 286 e 
successive modifiche; 
c) in un locale in possesso dell'au- 
torizzazione di cui aU'articolo 29 
del R.D. 20 dicembre 1928 n. 3298 
(macellerie).

In particolare a quesfultimo 
punto l'articolo 4 della O.M. cito 
che il titolare di questo locale deve

essere espressamente autorizzato 
ad effettuare l'asportazione del 
citato materiiile did Sindaco del 
Comune sede dell'attività, che 
rilascerii rautorizzazione previo ac- 
certiunento deirAziendii A.S.L., nel 
rispetto di quiuito riportato nell'al­
legato a) dell'ordiniuizn.

Per poter ottenere rautorizza­
zione, deve essere fatta istanza al 
Sindaco allegando la planimetria 
del locale con indicato il settore 
adibito c*sclusivamente aH't'st'Cuzio- 
ne della rimozione, la cella frigori­
fera separato o la sti*ssa cella della 
macelleria, con l'individuazione di 
una zona distinto, per il deposito 
delle carni che contengono parti di 
colonna vertebrale; t'd una relazio­
ne che illustri le spi'cifìche iiroce- 
dure per la rimozione della stc'ssa.

L’autorizzazione in questione, 
deve essere rilasciato in modo 
esclusivo e non come aggiunta a 
(]uella per la vendita già in possc'sso 
del titolare, in quanto detti locali, 
così come cito l'ultimo comma del 
punto n. 2 dell'art. 4, sono conside­
rati stretture di rimozione e stoc­
caggio del materiale siiecifico a ri­
schio ai sensi e per gli effetti del 
D.M. della Sanità 29 settembre 
2()(K) e successive modifiche.

Prisca Mencacci
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GLIEmOflEILSECOLODELLESCOPElfrE
Ancora sulle origini degli E- 

tnischi, popolo enigmatico 
non soltanto nella prove­
nienza ma anche nell’idio­
ma che ci è giunto condensato in 

pochissime e laconiche righe 
scritte su documenti o, più spesso, 
su epigrafi ftineraiie: ancora sugli 
Etruschi, per capire qualcosa di 
più sui loro costumi aristocratici, 
su quel loro essere mercanti e 
signori al tempo stesso, guemeri 
e distaccati contemplatori della 
vita. Come si fa, con buona pace 
degli scienziati a cui va tutta la 
nostra amntirazlone ed il nostro 
rispetto, a non far volare un pò la 
fantasia, quando si parla dei Tir­
reni? Sovviene ;mche l’esempio di 
Schliemann che dopo aver vissuto 
di tutt’ iiltri mestieri, sulle ;ili di 0- 
mero andò sulla collina di Hissar- 
lik e scavò e scavò perchè aveva in 
mente una fimtasia e trovò le 
rovine di Troia e poi scavò e scavò 
dietro quella stessa fantasia e 
trovò le rovine di Micene. Gio­
vami Battisti! Bolzoni era un acro­
bata itiiliano: eppure entrò nella 
piramide di Chefren per primo, 
dopo secoli e secoli, e per primo 
liberò Abu Simbel dalla sabbia 
scrivendo, da dilettante, alcune 
fondaiientali pagine delPegittolo- 
gia. La fantasia non deve essere 
una scusa per coprire rassoluta 
improvvisazione, però deve essere 
compresa. Guardati! con sorriden­
te sopportinone, seminiti...perchè 
è indubitièile che i di!ti scientifici 
e la ricerca meticolosa restano 
sempre i fondamenti dm quali 
muoversi: una superiorità che pe­
rò si sminuisce se si difende con 
acrimonia.

Si dira: da cosa muove questa 
difesa d’ulficio del dilettante dio 
sbaraglio? E cosa c’entnuio gli E- 
truschi? Nel numero di Febbraio 
della Rivisti! Etniria Oggi, periodi­
co edito a cura della Bmica Popo­
lare deH’Etruria e del Lazio, ven­
gono dedicati agli etnischi due in­
teressantissimi articoli a firma di 
stiidiosi di chiara fiuna: l’uno- E- 
tmschi, aristocratici ad ogni co­
sto, di Mario Torelli- ripercone, 
attraverso i grandi eventi espositivi 
succedutisi nel tempo, la parabola 
ascendente della conoscenza di 
questo popolo ancora oscuro i!gli 
inizi del ‘900; l’altro- Dicono di 
loro di Alberto Nocentini - toma 
sulle origini e sulla scrittura degli 
Etnischi e traccia un suggestivo e 
documentato percorso usando, 
però, una tenuinologia sprezzimte 
per timi coloro che, non addetti ai 
lavori, si sono .tifrettati via via a 
trarre conclusioni fantasiose e 
spesso improvvisate accompa- 
gmmdole con il tipico fervente 
chiasso. I poveretti vengono defi­
niti miche “mosche coprofile’’, ca­
dendo nel più netto cattivo gusto. 
Ed miche in un eccesso di legitti­
ma difesa. Gli etruschi, raffinati 
com’erano, non avrebbero gradito 
il pm-agone, neppure se fatto per 
dividere il grano dal loglio. Ma la­
sciando di! parte queste che sono 
e restano opinioni e, come tidi, 
accettabili o discutibili nella stessa 
niiiniera, quello che più conti! è il 
profilo disegnato dagli studiosi 
che rende meno oscura la visione 
d’insieme: e questo ci interessa di! 
vicino, anche perché si pm’la della 
Tab!ila cortonensis definita da 
Nocentini quide ''..ultimo reperto 
sensazionale dell'archeologia 
nostrana..." e perché, più in ge­
nerale, gli Etnischi non possono 
non coinvolgerci.

Mario Torelli, curatore scienti­
fico della Mostra sugli Etraschi di

Venezia e già Ispettore archeologo 
della Soprintendenza Archeologica 
dell’Etruria Meridionale, traccia 
con efficacia un affresco lungo un 
secolo ripercorrendo, attraverso 
gli eventi espositivi dedicati agli 
Etmschi del 1955, del 1985 e del 
2000, le tappe di un viaggio 
dedicato alla scoperta di questo 
popolo. All’inizio del ‘900 i dati a 
disposizione degli studiosi erano 
micora poclii: gli etmschi pm’evano 
quasi senza identità, schiacciati 
dallo strapotere artistico/culturale 

i dei greci e dalla potenza romana. 
Poi, con le prime grmidi scoperte 
archeologiche, eccoli emergere 
nella loro autonomia di civiltà, così 
differenti eppure così integrati, u- 
nici e immedesimati nel mondo, 
pronti a recepire la cultiira ellenica 
ed a mescolarsi con i rommii, vùiti 
e vincitori. La loro cultura raffinata, 
la loro spiritiialità, le necropoli stii- 
pefacenti, le tracce d’una forte tem­
pra di mercmiti e navigatori sono a 
testimoniare l’identità perfetti! di un 

! popolo straordinario, affatto subal­
terno.

Nel 1955 a Zurigo e Milano, 
nel 1985 a Firenze ed in una serie 
di coUatendi sparse per le “capiti!- 
!i” etnische (tra cui Cortona), nel 

i 2000 a Venezia in un ecceziomUe 
compendio: eccole le tappe della 
conoscenza degli Etmschi sintetiz­
zata per esposizioni che hanno 
fatto la storia della loro ricompaia 
e della loro presenti!zione al giiui- 
de pubblico. Torelli descrive timo 
questo con estrema chiarezza ed 
efficacia, Imscimido nel lettore qmti- 
cosa di più che una rapida nozio­
ne. A fm-e il punto sullo stridio della 
lingua etnisca ci pensa Alberto 

' Nocentini: altro argomento di evi­
dente interesse e grande attualitìi. 
La base di partenza è proprio la 
Tabula cortonensis: ma poi il 
discorso si iimplia in misura inatte­
sa. Per sgombrare il cmupo da o- 
gni possibile equivoco. Nocentini 
docente di glottologia all’Università 
di Firenze, affenua subito: "..non 
c’è nessuna lingua da decifrare: 
l’etnisco è documentato in ma­
niera paniate e frammentaria in 
testi brevi, la maggior parte dei 
quali è stata inteipretata pemiet- 
tendo di tracciare un abbozzo 
provvisorio di grammatica. Tutto 
questo è fmtto del lavoro pazien­
te e silenzioso di studiosi desti­
nati a restare sconosciuti al 
grande pubblico, ognuno dei 
quali ha messo il proprio matto­
ne per la costmzione di un edifi­
cio di cui non vedrà la fine...". E 
ricorda quello che è stato definito 
l’isolmuento genetico deH’etmsco: 
ovvero Fimpossibilità di avere 
un’altra Imgua a fare da interme­
diario per la comprensione. In 
realtà, affeima lo studioso, non è 
proprio così: e ricorda l’iscrizione 
della Stele rinvenuta nell’isola di 
Lemno sul finire deH’ottocento: 
iscrizione direttamente collegata 
alla lingua etnisca per concorde 
giudizio degli esperti.

Del resto, prosegue Nocentini, 
Tlicidide nella Guerra del Pelopon­
neso (libro IV) scriveva che Lemno 
era in origine abitata dai Tiireni e 
così alcune città della Penisola 
Calddlca intorno al Monte Athos: 
"..sono abitate da una mescolan­
za di barbari bilingui: un piccob 
gruppo è calcidese, ma la mag­
gior parte sono Pelasgi, di quei 
Tiireni che abitavano un tempo 
a Lemno e ad Atene...". Gli Etru­
schi in mezzo all’Egeo, dunque: 
con molte opportune cautele, si 
dice. Le valutazioni proseguono poi 
nel pai'agone tra fi retico e l’etm-

sco. Il retico "..è una lingua che ci 
è giunta attraverso un centinaio 
di brevi iscrizioni, antefiori al IV 
sec. A.C., che coprono uriarea 
vagamente coincidente col Tirolo 
e col Trentino attuali e cor­
rispondente alk regione che i 
romani chiamavano Raetia... ’’.

C’è un interessante riferimento 
di Plinio il Vecchio in proposito. 
Parentele e collegamenti permetto­
no di affermare quindi che l’etru­
sco non è più un isola e questa è 
una delle conquiste più significative 
di anni e anni di studio. Lo studio 
della lingua e le diverse considera­
zioni che ne discendono riaprono 
la querelle sulle origini di questo 
popolo e le conquiste fatte f u n ­
gono capitoli di rinnovato interesse: 
ma qui, adesso, si potrebbe cadere 
nel regno delle ipotesi e delle fanta­
sie. E così, in punti! di piedi, atte- 
ntimioci ai fatti.

Almeno è quello che si è ten­
tato di fare per non essere minove- 
rati tra insetti fastidiosi e dai gristi 
repellenti. Isabella Bietolini

IL CROCIFISSO DI CtvIABUE
I

l 7 aprile, alla vigilia della Setti­
mana Santa, il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciam­
pi, accompagnato dalla moglie 
Franca e dalle più alte Autorità citta­

dine, ha sollevato nella chiesa di S. 
Domenico di Arezzo, Fultimo velo 
del Cristo di Cimabue, restaurato da 
un’équipe di esperti.

Poche invero le notizie biografi­
che sulI’artistiL Documenti dell’epo­
ca indicano la sua presenza a Roma 
nel 1273 e la sua operosità! per l’o­
spedale di S. Cliiara e per il Duomo 
di Pisa nel 1301; specificano anche 
il suo nome “M'i!ti<;ter Cenni 
Cimabue dictus pictor Condam Pepi 
de Florentia”. Nel 1302 moriva in 
Pisa. Nessuna altra notizia relativa 
alla sua vita, se si esclude la data del 
1240 per la sua nascita, riferita dal 
Vasari.

Per secoli la sua opera non fu 
criticamente individuata. Solo nella 
prima metà del Novecento, oltre al 
documentato S. Giovanni che nel­
l’abside del Duomo di Pisa introdu­
ce una noti! possente acamto al ina-

Al Teatro Signorelli

CONCERTO PER CORTONA
Y ’nerdì 18 maggio alle ore 21 

])i'esso il teatro Signorelli la 
viola Antonietta Fiorio la 
pitfflista Daria Monuii e il 
violoncellista Giorgio Mainardi, 

terranno un concerto che sarà 
sicurttmente molto appetito e molto 
gradito per l’alta professiomtiità 
musictde dei tre artisti. Nella foto in 
basso troviamo i tre musicisti in 
compagnia del Papa dopo un 
concerto che Inumo eseguito nella 
sala Nervi. Questo dà da solo il 
valore di questi! iniziativa.

il Conservatorio di S.Cecilia, 
Giorgio Mainardi, violoncello, ha 
rettlizzato la sua attività cameristica 
con la paitecipazione in vari quar­
tetti ed ha espresso il suo valore 
musicale nell’Orchestra del Teatro 
dell’Opera di Roma.

Il concerto è stato promosso 
dalla signora Roberta Riunacciotti 
di Roma, assidua e affezionata 
frequentatrice della nostra città, 
che con questa iniziativa culturale 
ha voluto sottolineare il suo pro­
fondo attaccamento verso Cortona.

Antonietta Fiorio da oltre 
trent’iuini suona nell’Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Roma, la piani­
sta Morani (FU 1969 svolge intensa 
attività conceitistica e coUabora con

L’elevato livello degli artisti che 
si sono esibiti anche in Vaticano, ed 
miche lo slancio con il quale han­
no accettato di esibirsi a Cortona 
sono garimzia di successo.

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere ii Bando Gratuito a
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nieristico Pantocrator, la Critica 
concorde riconobbe, al caposcuola 
fiorentino, la Maestà ora a|^  Uffizi e 
quella tiu’da ora al Louvre, la colla­
borazione agli affresclii di Assisi e i 
Crocifissi di Arezzo e di S. Croce, 
l’uno giovanile, l’altro potente e- 
spressione della matiirità.

ne del 1966 e quello di Arezzo aveva 
perso i suoi colori originali e la sua 
compattezza. Un lavoro irripetibile 
che il tempo rischiava di annullare.

Ed ecco il restauro che si è reso 
indispensabile e urgente anche per 
il pericoloso attacco di insetti xilofa­
gi. Per mezzo di apparecchiature

Chiesa di S. Domenico: Crocifisso di Cimabue (sec. XIII)
Di altre discusse opere, a lui 

attribuite, non conviene tenere con­
to in questa rapida sintesi. L’artisti! 
raccoglie, tra’ le varie correnti 
medievali, l’ispirazione mistica cri­
stiana, ma procede in modo auto­
nomo: spoglia la fonila di ogni trat­
to stilistico convenzionale, traduce 
umanamente il pathos cristiano 
mercé un modellato nuovo, plasti­
co, grandioso e la sua personalità 
eroica resta unica nella storia della 
pittura italiana sino a Michelangelo.

La composizione sacra dà l’im­
pressione di una realtà coiporea 
tridimensiomile, sebbene sia paiti- 
colarmente accentuata l’altezza del 
Redentore per suggerire l’idea 
dell’infinito. I secoli però avevano 
lasciato segni inconfondibili: Giotto, 
con una visione pacata e serena, 
aveva in parte oflliscato la sua fiuna 
indicando una maniera nuova di 
raccontai’e il mondo. Il Cristo di Fi­
renze era stato “violato’’ dall’alluvio­

alquanto sofisticate, gli stiidiosi han­
no potiito vedere lo stato attuale del 
dipinto e stabilire gli interventi ne­
cessari per ripoitarlo al suo antico 
splendore.

Con la lifletiografia, strtimento 
di indagine capace di riprendere 
con estrema precisione e nitidezza 
qumito esiste al di sotto degli strati 
di colore, si sono potiite avere per­
fette fotogi’afie del disegno anatomi­
co del Cristo, come Cimabue lo a- 
veva tracciato e cliiaroscurato prima 
di procedere alla stesura dei suoi 
colori preziosi e delle doratiire. Poi 
si è trattato di ricompattare il legno 
e di fissai'e il colore, recuperandolo 
alla sua bellezza e luminosità origi­
naria.

Ed oggi, proprio nella Basilica 
di S. Domenico, il Cristo sofferente e 
composto nello strazio dell’agonia 
toma con tutta la Sua forza di Uomo 
e di Dio.

Noemi Meoni

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

vede giizziììi - Escenbach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP 
ICM -  Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaHO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omniig
1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Toc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

P A G IN A

mailto:info@pagine.net


L’ETRURIA N. 8 ATTUALITÀ 30 APRILE 2001

Inaugurato il Museo di Castiglion Fiorentino

UN NUOVO MUSEO ETRUSCO
Con rupertuni al pubblico 

del nuovo Museo di CiLsti- 
glion Fiorentino avvenuta 
tilficialniente il 7 aprile 
scoi-so, il nostro territorio dispone 

ora di una chiave inteipreUitiva in 
più, per la storia del periodo pre- 
ronuuio, e assai impoituite.

Da sempre siamo sùtti abituati 
a penstu’e che c|uesUi parte deH’E- 
tinria, che tuicora noi oggi abitia­
mo, cominciasse geogralìauuente 
e culturalmente dit Cimisi e giun­
gesse lino ad Arezzo niotando, per 
dir così, su uno splendido e unico 
“pento” intennedio che era, ed è, 
Cortona. Prima e dopo di essa, 
solo insediiunenti sparsi, aunpi di

grano dtt mietere, una terra salu­
bre ma vuota.

E invece già nel VI secolo a.C. 
svettava suU’Acropoh di Castiglion 
Fiorentino, dove ora è la mole 
puntuta della Tom, un belhssimo 
tempio, un tempio così vasto e im­
portante da fargh supporre in­
torno una città evoluta e ricca che 
lo potesse erigere e conservare, il 
nome della quale, però, ci è 
ignoto sebbene molti indizi indu­
cano a credere che fosse Retim . 
Fra i molti meriti della moderna 
museogratìa ci sono le ricostruzio­
ni virtuali che hanno raggiunto un 
livello di chiarezza e suggestione 
straordinarie; così nella sala dove 
è stata montata una porzione del 
tetto del complesso templai’e, due 
brevi e ben fatti video in DvD 
ricostruiscono con cura l’edificio 
con le sue strutture architettoni- 
cbe integre e, insieme, la vita in­
torno al tempio e tutte le cerimo­
nie dei sacrifici rituatì che vi si 
compivano, rianimando così (sep­
pure viituatìnente) gli oggetti che 
giacciono inerti dentro le vetrine, 
e facendo chiaramente percepire

tore potrà trovare dei sussidi in- 
fonnativi e una gnuide vetrina do­
ve sono state adunate le copie fe­
deli, retdizzate ckil celebre scultore 
castigllonese Enzo Scatragli, di 
iilcuni dei bronzetti recuperati nel 
1863 nel deposito di Brolio e cbe 
sono tuttora conservati nel Museo 
Aixheologico di Firenze in via 
della Colonna.

'Ritto questo servirà da intro­
duzione e preparazione, però, 
perché è nella sida immediata­
mente a destra che si potrà tìmd- 
mente ammirare il vero “cuore” 
del museo, quasi la sua ragion 
d’essere: su una struttura elevata, 
visto in prospettiva angolato e su 
due hvelli sfalsati, è stato infatti 
ricostniito d tetto del Tempio con i 
suoi spioventi in laterizio e la slma 
frontomde con la famosa testo di 
Gorgone, le tegole di gronda che 
trattengono ancora tracce vive di 
colore e i coppi ultimati da an­
tefesse leonine. E basto guardarla, 
la Gorgone, per capire come que­
sto mostro - che presso gli antichi 
col suo aspetto spaventevole aveva 
un significato esorcizzante e apo­
tropaico - sia senza dubbio il 
pezzo più affascinante e d più sug­
gestivo fra quelli recuperati finora 
e qui esposti.

Per avere una visione d’msie- 
me e suscitare ulteriore godimen­
to estetico si è scelto anche in 
questa occasione di integrare le 
parti mancanti dei vari oggetti con

un materiide in gesso assoluta- 
mente reversibile, per cui, in 
futuro, cambiando esigenze e 
criteri museogratìci, sarà sempre 
possibde ricondurre facilmente i 
pezzi aUa condizione del 
momento del rinvenimento 

L’ambiente espositivo è dispo­
sto in un unico arioso piano ma 
su due liveltì e con un’agevole sca­

la centralità del sacro nella vita 
dell’antica cittìi castiglionese.

Il Museo, collocato ;d secondo 
piano del Palazzo Pretorio, acco­
glie essenzialmente il materiale 
proveniente dado scavo del piazza­
le del Cassero e, in parte, anche 
quello recuperato nel corso di 
ricognizioni e indagini effettuate 
negli anni passati in aree extraur­
bane come il “Melmone” o Brolio. 
Lidlestimento è efficace e saggia­
mente lascia ampio spazio a tìituri 
incrementi espositivi: dopo un 
piccolo vestibolo che serve dtt bi­
glietteria, nella prima sala il visita­

to  sima con la Goì'gom

la per accedere a quello superiore 
dove si trova ancbe un “bcilconci- 
no panoramico da cui è possibile 
osservare a volo d’uccello la 
ricostiiizione del tetto e apprez­
zarne fin nei particolari la tecnica 
di copertura, il columen (il 
colmo), i motivi ormunenLili a gi­
gli e palmette e tutta l’armonia 
dell’insieme. È anche in prepara­
zione un video sulla civiltà etmsca 
che sarà presto proiettato nel 
piccolo spazio attrezzato creato 
proprio su questa balconata 
interna, mentre gli altri sussidi in- 
fonnatici accanto alle vetrine sono

già a disposizione e di facile uso 
per cbiunque.

Le sale che per il momento 
sono state adibite a esposizione 
sono cinque e ordimmo una por­
zione, neppure cospicua, dei 
numerosi oggetti ripoititi alla luce 
in tutta Fm-ea oggetto delle inckigi- 
ni: si tratta soprattutto di vasi a 
vernice nera e rossa, testimonian­

za di commerci e contatti col 
mondo attico e greco in genere, 
ex voto, già allora prodotti in 
serie e donati a seguito di una 
grazia ricevuto o ancora chi cliie- 
clere e che raffigurano la parte del 
corpo ammalato, fibule e ovvia­
mente buccheri, e tmclie vetri e a- 
stragali e qiumt’altro poteva essere 
attinente alla conduzione pratica 
di un antico santuario. In una ba­
checa si può perfino osservai^ un 
dado da gioco perfettamente con­
servato e assolutamente identico a 
quelh che usiamo anche noi; e 
questo, più di mille discorsi teori­
ci, restituisce bene il sapore della 
vita quotidiana di questi nostri 
“contemporanei” del passato.

Il palazzo ha strutture natural­
mente belle e la commistione di 
elementi arcliitettonici anticlii con 
strumenti e fonti di luce molto 
moderni ne aumento la suggestio­
ne creando alla fine un piacevole 
effetto di riuscita accoghenza e 
felice integrazione fra stili eteroge­
nei: la miscidanza, appunto, e 
l’incontro di cose e idee cbe hevi- 
tono e si spiegano a vicenda.

Infine, la vicinanza dell’area di 
scavo, cbe avrebbe bisogno però 
di essere consotìdato e protetto, e 
la convivenza, nello stesso edificio 
della ricca e ben organizzata bi- 
bhoteca comunale che può van­
tare codici e incunaboli preziosi e 
anche il cosiddetto “Fondo Tali”, 
cioè i libri e i manoscritti cbe 
furono di Mons. Angelo Tatì e che 
lui donò spontaneamente aOa 
cittadina che sentiva sua più di 
tutte e m cui riposa, fanno di Pa­
lazzo Pretorio sicuramente il polo 
cultunde più importante e vitale di 
Castiglion Fiorentino.

Alvaro Ceccarelli

Ha esposto a Palazzo Ferretti Sergio Cerchi

OSSESSIONI
S ono atrirato un po' tardi il 

giorno dell'inaugurazione, 
eppure tirava cpiell'aria 
docile e fresca dell’aprile 
che non puoi che essere lì in 

quel momento. Gentilmente m i 
ha aspettato, sapendo del mio 
arrivo, con il suo fiorentino  
buono ed educato. Di sera e il 
gusto antico di una città con le 
pietre.

Ci siamo simpaticamente 
accordati sulla mia disordinata 
possibilità di visitare la mostra. 
Mi sono concesso di attraversare 
la sua vita (creativa) aH’inverso. 
E' straordinario come nella vita 
tutta loro e scissa da noi (una 
volta create) le opere d ’arte ti 
consentano di rovesciare il sen­
so, fa r  saltare in aria il Kronos, 
fregarlo... Ecco la parola chiave! 
Costmire un mondo... dentro il 
bicchiere della nostra realtà, 
della nostra vista. Ri-costmire le 
cose, il piano personale, la loro 
figura sconsiderata, il passo 
oltraggìante di un pensiero, di 
un opposto, di un cielo qualun­
que che non ha testa ma ha 
paura. Sono tornato p iù  volte 
per cogliere un colore, un segno, 
u n ’emozione, una vicinanza, 
un’invisibile trappola da cui 
non poter scappare. Invece m i 
sono ammalato, m i sono rovi­
nato gli occhi perché per scnipo- 
lo ho oltrepassato la fase limina- 
re che separa la visione dall’os­
sessione. Quella strana attrazio­
ne aveva un origine: l ’apparte­
nenza devota al crepuscolo del­
l’ossessione artistica... Di consu­
marsi, bruciarsi per un 'ossessio­
ne che ti confina nel fuoco del- 
l’inadeguatezza e dell'assenza di 
premeditazione. Ossessivi per 
necessità p iù  che per scelta, 
insoddisfatti, instabili, osserva­
tori, vulcani soffocati. Ci siamo 
appartenuti, quasi epidermica­
mente, empaticaniente.

Ho visitato un'ossessione, m i 
sembra molto bello dirlo e 
pensarlo, perché autentico, 
morboso, viscerale... Ossessiona­
re u n ’opera e venire dalla stessa 
ossessionati: come essere co­
stretti a viveiv tutto all’incrocio 
dei venti.

Usuo rosso paradossalmente 
virginale, la sua ricerca conti­
nua di equilibrio compositivo e 

figurativo, le voci e i minori dei

CURIOSITÀ’STORICHE
Domenico (1745/1817) è 

uno degli esponenti più 
illustri della nobile fa- 
migha dei marchesi Venuti 

di Cortona celebri per aver dato 
impronto e impulso alla rito cultu­
rale della città nel secolo dei 
Lumi.

Domenico rivestì incarichi di 
grande rilevanza nel Regno delle 
Due Sicilie: lii Soprintendente alle 
Antichità, Direttore degli scavi 
archeologici di Locri e Mintumo, 
Direttore della fabbrica di Ca­
podimonte e Cavallerizzo del Re.

Due interessanti “curiosità 
storiche” ne segnalano la compe­
tenza e l’influenza a Corte: la 
prima ricorda che fu su suggeri­
mento del “Marchese Domenico 
Venuti di Cortona” che nel 1783 il 
Re Ferdinando IV affidò ad un 
gruppo di pittori affermati il 
compito di raffigurare il modo di 
vestire del popolo che doveva 
servire “..da modello per la

produzione della Reai Fabbrica 
deOa porcellana..” ed anche alla 
ricognizione delle abitudini ri­
guardanti le fogge del vestire, le 
stoffe usate, soprattutto se prove­
nienti (hdle manifatture del Regno, 
e in senso generale quale segno 
del sistema economico; la secon­
da sottolinea come, nel 1787, lo 
stesso Venuti, quale Soprinten­
dente alle Antichità del Regno ab­
bia fatto restaurare una preziosa 
statua romana raffigurante forse 
Caligola rinvenuto nel 1776 a 
Mintumo.

Domenico Venuti fece esegui­
re il restauro a Caserta presso "un 
marmoraro” esperto ed il Re di 
Napoli nel 1790 Facquistò per il 
Reai Museo Borbonico.

Attualmente la statua è ancora 
custodita nel Museo napoletano 
ma i citfcidini di MinUimo la rcxla- 
mano come reperto appartenente 
;dla loro città.

IBI

C Ori Olici
Pnhi/./.o F e r re tt i

Sergio Cerchi
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suoi soggetti che la m ia stasi 
ossessiva m i hanno additato il 
cordone ombelicale ciré li legava 
al silenzio tutto umano e ner­
voso delproprio autore.

E' destabilizzante accostarsi 
a certi artisti eppure solo 
correndo questo rischio si può  
viaggiare davvero.

La mostra ha coinciso con la 
Settimana Santa e con instabi­
lità meteorologiche che hanno 
accompagnato le mie successile 
visite; lui fiorentino, il viaggio 
di un altro fiorentino illustre 
proprio nei giorni che precedo­
no la Pasqua...

Assonanze, coincidenze, le 
mie reazioni incontrollate han­
no alimentato nella mia im ­
maginazione ossessionata il te­
ma mitico (altra parola chiave 
della sua produzione) del viag­
gio..

Ho corso il rischio di essere 
destabilizzato e m i sento in o- 
gni senso molto più in là.

Una sola eccedenza che mi 
ha soavemente illuminato: la 
delicatezza tattile del braccio e 
di una mano di un Narciso 
stanco î erso una piccola imfxir- 
cettibile striscia di blu...Mi ha 
improvvisamente graziato per 
l’eternità.

Albano Ricci

S.A.L.T.U s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 
Toscana - Umbria
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Le ultime statistiche

AGRICOLTURA
T O S C A N A

L'agricoltura toscana dim i­
nuisce jx>r quantità di 
imprese ma aumenta la 
qualità della sua attività: 

è quanto si deduce dalle ultime 
rilemzioni statisticlx> pubblicate 
recentemente e comunicate ded- 
l'Assessore Regionale dall'Agri­
coltura. il cortone.se Tito Bar­
bini.

Il censimento fotografa la 
realtà di un 'agricoltura toscana 
che sembra aier retto meglio di 
altre regioni l'impatto con le 
difficoltà del settore.

Le aziende censite fimo ad 
oggi ammontano a 140.594 e 
questo segna una liete flessione 
rispetto al dato precedente clx> 
risale al 1990, tuttavia su scala 
nazionale, la Toscana rimane 
sempre la regione cìk’ fa  ri lei are 
un calo più contenuto.

Sul territorio regionale i 
dati non sono omogenei: le 
province di Lucca. Massa 
Cairara. Prato e Eirenze fanno  
rilevare un deavmento maggio-
IV.

Solo in quella di Aivzzo si è 
verificata un'inversione di 
tendenza e si segnala pertanto 
un leggero aumento delle 
aziende agricole (+1.3%).

Chiaramente è in monta­
gna che si segnala una diminu­
zione delle impiv.se.

Immutate inivce le aziende 
colkxate in collina.

Lo sviluppo delle attività  
agrituristiche ha segnato una 
forte connotazione delle imprese 
ed ha determinato una evolu­
zione CÌK k t  condotto la jx ivia - 
nenza di imprenditori, soprat­
tutto se giovani, nelle aziende 
originarie la cui slKcializzazio- 
ne si è jKrtanto trasformata e- 
whvndosi terso le nuoiv richie­
ste del mercato.

^ O I O  A' i cì
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MIKA RANNO IN CONCERTO

Sabato 7 aprile 2001 aFoiaiio 
della Chi;uia presso la Chiesa 
di SS.ma Trinitìi e domenica 
8 aprile 2001 a Castiglion 
Fiorentino, presso il Teatro Comu­

nale, si sono svolti due concerti

Ditta Iliaco di Castiglion Fioren­
tino.

L’artista era accom pi^ata da 
una delegazione giapponese costi­
tuita da importanti personalità 
della Provincia di Aomori (nord

della famosa pianista giapponese 
Mika Kiuino in Italia per una tour­
née musicale, lii precedenza si era 
esibita anche a kiterina riscuoten­
do, in tutte le esibizioni effettuate, 
un notevole successo di pubblico 
e di critica.

L’evento è stato promosso dal 
Lions Club Cortona Valdichiana 
llost in collaborazione con la pro­
vincia di Ai'ezzo, i Comuni di Late- 
rina, Foiiuio della Chiana e Ciisti- 
glion Fiorentino, la Camera di 
Commercio, il Comitato Impresa 
Donna dell’Associazione Indu- 
striidi e da altri Club Lions della 
Provincia e si colloca nel quadro 
delle iniziative di promozione cul­
turale ed economica del nostro 
territorio congiuntamente definite 
(.lidie istipizioni, enti e associazioni 
economiche e culturali.

Ihuino contribuito idla realiz­
zazione deH’evento anche idcune 
iiziende industriidi come la Tab di 
Foiiuio della Chiiuia, la Siui MiU’co 
Diterizi di Cicstiglion Fiorentino, la

Giappone) che hanno già avuto 
relazioni con un gruppo di opera­
tori economici e con rappresen- 
tiuiti delle istituzioni aretine in oc- 
ciLsione di una missione in Giap­
pone effettuate lo scorso mino.

Facevano parte della delega­
zione, il Vice presidente della Ca­
mera di Commercio e Industriah 
della città di Goshogawara, il Prov­
veditore agli Studi della stessa cit- 
tìi, il Direttore dell’Ufficio Postale 
di Aomori ed idtri accompagnatori 
tra i qiudi figuravano autoritìi lio- 
nistiche nipponiche.

La delegazione ha avuto incon­
tri ufficiali con i rappresenkmti 
degli enti e istituzioni che h:mno 
collaborato alla realizzazione del­
l’iniziativa principidmente rAnimi- 
nistrazione Provinciale e la Came­
ra di Commercio di Arezzo.

Alessandro Venturi 
Nella foto: Il principe IkubaAhe, 
il sindaco di Foiano Paolo Cate- 
ni, i pì'esidenti Fausto Lucani e 
Osvaldo Andreini.

S E M A F O R I  
A C A M U C IA

Traffico sempre più caotico e pericoloso

Abbiamo appreso che si 
vorrebbero dotare i se­
mafori di Camucia di un 
dispositivo in grado di 
rilevare la velocità degli au­

toveicoli, in modo da fa r  accen­
dere il “rosso” quando si su- 
peiano i limiti.

Parlare di semafori a Ca­
mucia, per l'Amministrazione, è 
come parlare d'acqua in casa di 
affogati.

E’ evidente a tu tti il fa lli­
mento del semaforo che regola 
l’accesso a piazza Sandro l^etfi- 
ni; un semaforo che nessuno 
tniole, fastidioso per che vi abita 
vicino, dannoso perché rallenta 
il traffico, tantoché è facile 
trovarlo spento, quasi si vergo­
gnasse di esistere.

Dalla parte opposta di Ca­
mucia, precisamente all’incro­
cio tra via Gramsci e via Alberto 
Sandrelli ed a quello tra la stessa 
Via Crosci e Via dei Mori, ci so­
no due bruttissim i incroci in 
cui risulta davvero diffìcile im ­
mettersi sulla SS 71.

Ebbene, nonostante le ri­
chieste dì numerosi cittadini, le 
petizioni e le interpellanze in 
Consiglio Comunale, nessuno si 
è degnato di installare nessun 
semaforo.

La stessa situazione vale an­
che per l'incrocio del Sodo, a 
nord di Camucia che diviene 
spesso teatro di incidenti e di 
piccoli “tamponarnerdi” quoti­
diani. Nemmeno qui si è pen­
sato di installare un semaforo.

Speriamo che, in vista delle 
prossime elezioni qualcosa si 
muova, altrimenti per le strade 
dì Camucia non si muoveìà più  
nessuno.

Alberto Milani

ALEMAS

CORTONA SU M L ’m i M
Il numero di aprile della riviste 

Bell’Italia (edizioni Monda- 
dori) dedica la copertina ed 
un ampio servizio a Cortona. 
L’articolo è a firma di Sandra 

Minute. Corredato da bellissime e 
suggestive fotografie il pezzo 
ripropone “le tre anime di una 
città” ovvero il profilo etrusco, 
medievale, spirituale dell’antico 
borgo e il suo suggestivo circon­
dario.

L’itinerario proposto si snoda 
attraverso tutte la citili antica con 
riferimenti storici e architettonici 
accanto a cenni interessanti che 
riguardano la vita cnlturale di 
Cortona, i suoi musei e, soprattut­
to le sue tradizioni. L’autrice sotto-

BeiritaUa
CORTONA

linea l’intensità spirituale dell’at­
mosfera cortonese, delle sue chie­
se e dei suoi cliiostri senza tuttavia 
trascurare le attrattive turistiche 
per soggiorni di riposo e cultura.

MEZZO SECOLO FA
Queste due foto che ripro- 

1 poniamo sono divise da 
cinquant’anni di vite vissu­
te e di storia.

Venisio Pagani e Vito Garzi 
oggi sessantetreenni hanno voluto 
testimoniare una amicizia che du­
ra ormai da oltre cinquant’anni e 
da una immutate passione per la 
moto.

U mezzo meccanico è sempre 
lo stesso una PUCH 250, due tem­
pi. Nel 1950 la moto militare au-

Cortona per andare a fare le 
applicazioni tecniche in località 
Gampaccio.

In questi giorni sempre la 
stessa moto, sapientemente re­
staurate e funzionante per la pas­
sione di Venisio Pagani è state u- 
tilizzata per rifare un foto sullo 
stesso punto dove era state fatte in 
quegli anni di studio.

Una PUGH 250 militare è stato 
ed è un anello che lega in amicizia 
Venisio e Vito.

striaca era perfettamente funzio­
nante e veniva utilizzata dai due 
compagni di classe dell’Awia- 
mento professionale Agrario di

Ce l’himno inviata nella 
speranza di fare cosa gradita ai 
vecchi compagni di quella classe.

BOHKIVTE

H o conosciido l’autore di 
questo libro di poesie al 
liceo di Cortona (ecco 
perché ìTsuo nome non 
sarà nuovo a molti lettori), io 

ero di una classe p iù  pìccolo; 
poi ho condiviso con luì tante 
esperietize.

E’ mio fratello nell’anima, 
ìlei vino e nel sudore. Quindi 
questo suo figlio  è un p o ’ un 
mio nipote. Uno zio cosa do­
vrebbe dire del nipote?

Quelle parole sono le rotine 
delle nostre eccedenze, sono gli 
sbagli dei nostri lim iti, il filo  
rosso che legagli ingombri M ie 
nostre generazioni, sono la Boe­
mia dei nostri vincoli notturni 

Scrivere poesie forse è p iù  
bello, in maniera volgare e 
vanitosa lo affermo, che legger­
ne.

E’ una provocazione effer­
vescente ma sanguigna come i 
versi di Riccardo, creare un 
tramonto piuttosto che ripro­
durlo...Le parole stanno lì... Si 
fanno usare, strappare dal 
senso, camuffare fin o  a che ce 
b  permettono.

Si danno a rate. L percorsi 
della creazione sono assurdi 
come certe assonanze, certe di­
scolpe morali e arrivano nude 
scalze, come si sognano le don­
ne.

Così il gusto selvatico di 
un’adolescenza che infiamma, 
b  forza  bruta e selvaggia di 
accostamenti lessicali e mania­
cali... il dobre che ti rattrappi­
sce, il siknzio  che deborda, il 
valico dell’incoscienza che 
spaura fin o  'all’incantesimo i- 
gnoto e tugace di un contro a 
muso duro, di una fiacca rispo­
sta ai segreti che fingono di

Bohème

Prospettiva
Editrice

schiudersi che ti lasciano muto, 
di un amore sconsiderato. 
Lasciarsi stecchiti per un verso, 
una chiusa, una passeggiata, 
un’espbsiom. Una dedica sotti- 
b  e decisa.

Vorrei aggiungere un m uc­
chio di parole ma ho imparato 
che k  cose belle, sogni-desideri- 
speranze- amori-felicità, vanno 
taciuti ilp iù  possibik.

Lederò per questo k  poesie 
di Riccardo in siknzio, in una 
stanza, da sob... Ma non b  sarò 
di certo: sogni, emozioni, sensa­
zioni m i correranno in soccor­
so. Che altro dire? Una battuta 
che sob lui capirà .... andiamo 
a riprenderci la luna...

Eorse non ci spetterà diret­
tamente, ai nostri sogni bian­
chissimi (nonostante tutto) 
senza dubbio... “Sì, la luna... ” 

Albano Ricci
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CAMUCIA C u ltu ra  e  s o c ie tà

LUCA TERESI: UN 26enne CAMUCIESE A LONDRA
Londra, 5  marzo 2001! Ar­

rivo a Londra alle sei di 
sera e già il prim o im ­
patto con la City è 

sconvolgente! Luci, suoni, colori 
e un andirivieni di persone, 
tidte con fare veloce ed affanna­
to, come tante piccole formiche 
operaie!

E’ stupendo: quella che per 
me a Camucia è una giornata 

faticosa, piena di impegni, di 
quelle giornate che devi sempre 
cotrere a destra e a sinistra, e 
che sembrano non fin ire  mai, 
nella City è la routine cpiotidia- 
na!

Entro in metropolitana, rag­
giungo la stazione feìw viaria di 
Paddinghton, e da lì m i appresto 
alla volta di Reading, piccola 
conurbazione di Londra parago­
nabile alla nostra Arezzo!

Luca m i viene a prendere 
alla stazione e m i accompagna 
al suo ufficio, in quanto non ha 
ancora terminato l’orario di 
lavoro! L’ufficio è bello, pulitissi­
mo e, anche se si lavora a ritmi

frenetici, regna la calma più  
assoluta! Tutti sono gentilissmii 
con me, una collega di Luca mi 
prepara una tazza di caffè, To­
ny, un italoinglese m i chiede 
delTltalia, del nostro campiona­
to di calcio, e poi arriva tale Bill, 
from  Glasgow, simpatico e pan- 
zuto che pei’ ore m i mostra fo to  
della sua verde Irlanda, e io che 
intanto penso “ma questo da 
dove è uscito fuori?”, salvo poi 
scoptire che era il capo ufficio! 
Einisce l’orario di lavoro e si va 
a casa, con tu tti i colleghi e le 
colleghe di Luca che fanno a 
gara a chi è p iù  gentile con me, 
fantastico!

La casa, è si, la casa; di case 
a Londra ne ho viste molte, in 
una settimana ho cambiato 3  
appartamenti, ma Timpressione 
ei’a sempre quella e cioè che gli 
inglesi di architettura, ma an­
che di semplici soluzioni nel 
campo della praticità domesti­
ca, non è che ci capiscono poi 
tanto........

La cosa che p iù  m i ha

e vedere Luca ed 
Alessandro (il collega che 
convive coti Luca) organizzarsi 
la cem, la stiratura dei vestiti, la

pulizia  della casa, la spesa da 
fare, e perché no, chi il sabato 
m attina (giorno di riposo dal 
lavoro) si sarebbe domdo alzare 
(alle 9) per accendere il videore­
gistratore per registrare lo 
special riguardo il calcio italia­
no che va in onda in Inghiltetra 
(Tappuntamento con questo

G ia n n i  ha c rea to  u n  in s ie m e  s c u lto r e o

PASTORE SVIZZERO CON MUCCA
Incredibile!Modellando “l’acqua amara”

Lo sapevate che dai semi di 
cacao, pianta originaria 
della foresta Amazzonica e 
risalente a 4000 anni fa, si 

ricavava una bevanda amara e 
sdiiumosa, chiamata chocolatl (la

buiti da una intrigante Binoche nel 
recente film “Chocolat”) viene 
introdotto in Spagna da Colombo.

Fu però il conquistatore Cortez 
nel 1519 che, pur non gradendo la 
cioccolata offertagb dalFlmpe-

elle ci vuole) o “acqua amara” 
dalle popolazioni tropicali dell’A- 
merica centrale?

Nel 600 a.C. (proprio quando 
gli Etruschi erano all’apice della 
loro civiltà) i Maya crearono la 
prima piantagione nella penisola 
dello Yucatan.

L’albero di cacao, semprever­
de, produce fami o baccelli di for­
ma e dimensioni di un uovo di Pa­
squa e contenenti 30-50 semi 
gnuidi come le fave (oddio, chissà 
che diranno quelli del Polo?) no- 
stnme.

I preziosi semi erano usati ckii 
Maya e dagli Atzechi anche come 
moneta: 10 semi un coniglio, 100 
semi uno schiavo.

L’uso della bevanda, per gh in­
digeni piena di significati religiosi 
e celebrativi (ai quah vanno ag­
giunti quelli erotici e magici attri-

ratore Montezuma, ne intuì il va­
lore commerciale e la introdusse 
alla corte spagnola. Qui il sapore 
amaro e pungente della bevanda 
hi riconvertito e 
divenne quale og­
gi lo gustiamo 
con raggiunta di 
zucchero e vani­
glia. Cliiaramente 
i cortigiani e la 
“società bene” 
spagnola custodi­
vano il segreto 
della preparazio­
ne e ci vorrà l’a­
stuzia dell’italiano 
Antonio Carlotti 
per carpire, nel 
i606, la ricetta e 
diffonderla rapi­
damente in tutta 
Europa e quindi a

tramandarcela non più come ar­
ticolo di lusso ma come bene di 
tutti.

Nel tempo la confezione del 
cioccolato si è sempre più mec­
canizzata ma nelle piccole antiche 
città si trovano ancora botteghe 
dove la lavorazione della cioccola­
ta rimane momento artistico da 
trasmettere ai membri giovani del­
la famiglia.

Il testimone della storica pa­
sticceria Banchelli è passato dalle 
mani di Emilio a quelle di Gianni 
che per non smentire la tradizione 
ci ha regalato una dehziosa (an­
che nel senso artistico) composi­
zione realizzata con cioccolato al 
latte e raffigurante una scena bu­
colica interpretata da un pastore 
svizzero e dalla sua mucca; non 
mancano il flauto e il campanac- 
cio.

L’opera, esposta nel Bar del­
l’omonima Pasticceria in Rugapia­
na e del peso di circa 16 Kg. ha ri­
chiesto ben 15 ore per il suo as­
semblaggio e va ad aggiungersi a- 
gh altri capolavori dedicati a gran­
di avvenimenti e personaggi della 
storia.

Chiudiamo informando i let­
tori che quanto ricavato dalla ven­
dita della scultura sarà devoluto in 
beneficenza. Grazie Gianni!

Gino Schippa

special, f)er gli italiani residenti 
in Inghilterra è un momento 
oserei dire sacro).

I9 i la cena, i piatti da lavare, 
una rapida doccia, un po ' di re­
lax, e poi fio r i, di corsa da Bra- 
nagann, uno dei tanti fam osi 
discopub inglesi!

Da Branagann la serata (a 
differenza deiritalia) comincia 
presto, intorno alle 22.

Appena entriamo veniamo 
avvolti dalla musica, ma, la pri­
ma cosa che attira la mia atten­
zione è il tasso alcolico che 
regnava nel locale, che non era 
poi così basso.........

Sinceramente ho rilevato 
questo fa tto  in tu tti i discopub 
dove sono entrato, però in In ­
ghilterra i ragazzi, anche se 
tendevano molto ad ubriacarsi, 
erano molto più saggi di noi: per 
prima cosa, quasi tutti andava­
no al discopub a piedi (forse 
perché ad ogni angolo di strada 
ce n ’è uno così non si devono 
fare troppi chilometri) seconda 
cosa, forse la p iù  importante è 
che, tassativo, quando si usava 
l ’auto, l ’addetto di turno alla 
guida, non beveva ntdla, ma 
proprio nulla, al massimo una 
Coca Cola; loro ci tengono mol­
tissimo a questa cosa, forse più  
di noi italiani.

Al discopub le serate scoire- 
vano vìa lisce, regnava il diverti­
mento; Luca poi, da Branagann, 
era quasi il re del locale; sì 
ballava, si beveva qualcosa: non 
c’era mai il minimo accenno di 
rissa, bello, veramente bello!

Si faceva anche molte 
conoscenze.

E’ si, perché a Londra, e cre­
do sia uguale in tutti i paesi del 
mondo, appena si accorgevano 
che eri straniei’o (e non so come 
mai se ne accorgevano subito, 
sembrava avessi scritto in fronte 
che ero italiano) c ’è una sorta di 
mutua simpatia fra  gli stranieri! 
ho conosciuto gente proveniente 
da ogni parte del pianeta! 
Iracheni, indiane, portoghesi, 
russe, spagnole, italiane, inglesi, 
americane, brasiliane!

E con tutte si ballava, si 
brindava, si chiacchierava. Bel­
lissimo!

La serata poi fin  iva presto; a 
mezzanotte, al massimo Tana si 
tornava a casa, si facevano 2  
chiacchiere e si andava a letto!

Il giorno dopo, io m i alzavo 
tardissimo, mangiavo, facevo un 
giro nei loro department shop (i 
nostri centri commerciali ma in 
scala molto p iù  grande), aspet­
tavo Luca che tornasse dal lavo­
ro, e via, la serata ripartiva al­
l’insegna del diveiiimento.

Niente male, veramente 
niente male!

Queste erano le tipiclx gior­
nate di un italiano a Londra e 
complimenti a Luca che ce l'ha 
fa tta , è riuscito ad integrarsi, 
perché credetetnì, un conto è 
stare lì per qualche settimana, 
un mese, ma un conto è andare 
in Inghilterra, paese stupendo 
proprio perché stracolmo di 
contraddizioni, rimettersi in di­
scussione, e tentare di inserirsi 
in una società, in un contesto 
urbano, che fonde le tradizioni 
Europee con la mentalità tipica­
mente Americana, e che quindi 
tende a sgretolare, distruggere 
chi si mostra indeciso o deìxìle!

Complimenti Luca!
Stefano Bistarelli

tv
Colombacci

Quando ritornate?
Ad affollar la querce 
ad anim argli im m obili sereni.
Docili messaggeri,
con il diradarsi delle nebbie,
il vostro volo, propaga buoni pensieri.
Eleganti ventagli, 
che ricam ate tram onti, 
con le ali sembrate rinfrescar 
la calura del giorno.
Mai la vista si stancherà, 
togliendogli occhi 
dal pun to  fìsso  dell'orizzonte, 
di suggellar l ’elevato incontro.
Tocchiamo i nostri sogni, 
scorgendo finalm ente, 
p ezzi di nuvole che si staccano.

Silvio .Adreani

Silenzio
Il silenzio è rumore, 

lo senti arrivare,
raccolto in una nube di solitudine.

Nera o bianca, 
non la vedi, 

la senti solamente.
Elisa Marinelli

66 Incontro 99

Nell'aria vibrante e cristallina 
il respiro del tempo si ferm ò,
.sull'alba nascente dì una estate lontana 
il pulsare com e d'incanto assopito 
ci rese padroni del mondo, 
udivam o soltanto la melodia dei nostri cuori.

Attilio Sabatini

I miei occhi
Troppi occhi hanno guardato i miei
per una parola di speranza
Troppo occhi hanno fissato i miei
in un silenzioso ultimo addio
Ora sono i mieiocchi che guardano lontano
oltre Tazzurro sterminato dei cicli
un’abbagliante luce
verso la quale mi condurrà
sorella morte. R.S.

p e n s io n e
per y^zxanx “g .

di E l io  Mi,Nc:ni;rri
C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 0335/81.95.541 
w w w .p e n s io n e sa n  tari ta .com

IMPRESA EDILE

M atti

Piazza Signorelh 7 
C O R TO N A (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★
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MERCATALE D op o  la  rov in osa  fra n a

I LAVORI PER UN SOLIDO 
COLLEGAMENTO VIARIO
La consistente fnuia che la 

sera del 30 marzo scorso ha 
interrotto la strada comuna­
le di Piede al suo punto 

d ’innesto con la provinciale 
Cortona-Mercatale ha imme- 
diaUunente avuto, come già segna­
lato neirultimo numero de L’Etni-

dell’Ufficio Tecnico comunale, ese­
guito un sopralluogo, ha preso atto 
della gravità della cosa e ha dispo­
sto, mediimte l’impiego delle ditte 
mercatiilesi Galeri e Nardini, la 
intubazione del corno d’acqua che 
separa il villaggio onde procedere 
alla subitanea realizzazione di una

ria, i primi urgenti interventi per 
attivare un passo d ’emergenza e 
ripristinare in til modo un primo 
collegamento con la piccola frazio­
ne e i casolari più a monte.

la  tempestivitìi di questi inter­
venti è avvenuta grazie al personale 
del Comune operante nella zona, il 
(|tiale ha allertoto con sollecitudine 
i Vigili del Fuoco di Cortona, subito 
accorsi con le fotoelettriche e 
mezzi vari, resi disponibili anche 
da aziende loadi, per aprire un 
varco nella medesima nottata.

Il giorno seguente il personale

variiuite.
Venertlì 6 aprile ha avuto poi 

luogo un incontro fra la Comunità 
Montana di Sansepolcro, la Provin­
cia ed il Comune per esaminare i 
lavori ritenuti più idonei al consoli- 
ckunento del posto e per reperire i 
necessari finanziamenti. Il progetto 
riguardante gli interventi definitivi 
chi compiere sarà eseguito in base 
alle risultanze geologiche affidate 
allo studio della dott.ssa Benedetta 
Cltiodinl. M.Ruggiu
Nella foto: La grossa fratìa sulla 
viadìPierle.

IINAPROPOSTAD’AKTEACOIITONA

Giovedì 12 aprile è stata 
inaugurafci in Cortona una 
nuova Galleria. E’ la Gtile- 
rie Des Arcs in vicolo Ve­
nuti 2, un bellissimo ambiente 

complefcimente ristrutturato, che 
ora ospita una nuova proposta 
d’arte.

I giovani preparatissimi 
proprietari, Valerio Morini e Lu­
cilla, propongono una impoitmte 
selezione di opere di affermati 
artisti, insieme ad altri meno 
conosciuti, ma scelti con paitico-

realmente la sensibilità e la credl- 
bihtà di un aitisLi vero.

Fino a qualche anno fa, l’arte 
era orientate verso quell’obiettivo 
di pura conoscenza e tncsforma- 
zione indicato dalle avanguardie 
storiche, oggi sta riprendendo uno 
spazio che permette una minore 
ridigità e la ricerca di soluzioni ar­
tistiche più vicine till’uomo, meno 
gestite (fili sacerdote del rito arti­
stico.

Credo che Valerio e Lucilla ab- 
bùmo intuito questo percorso e o-

hu'e attenzione tra il mondo degli 
emergenti.

Anche la sezione fotografica è 
di notevole livello e insieme ad 
impoitanti edizioni d ’;u1e comple­
te le offerte della nuova Galleria.

Valerio e Lucilla non si sono 
limitati a valutare il valore aitisti- 
co-formale delle opere, hanno vo­
luto conoscere gU artisti, andare 
un po ’ più a fondo per avere la 
certezza che dietro ad ogni qua­
dro, ogni proposte d’arte, ci fosse

spiti gentili e attenti, saranno felici 
di ricevere la visite di chiunque, 
che per lunore o per curiosità ver­
so l ’arte voglia pttssare dalla loro 
Galleria.

Le opere esposte sono di: 
ìiruno Gripari, Emanuela Scapi- 
ni, Giovanni Manfreclini, Mirko 
Baricchi, Sean Keman. Bave Me 
Kean.

Auguri agli artisti, a Valerio e 
Lucilla.

Roberto Borgni

MERCATALE

y
I D I

P rocedendo a un aggancio 
in merito a quanto rife­
rimmo su L’Etruria del 31 
marzo a proposito dei 
fu rti compiuti di recente nella 

valle e quindi alla derivante 
necessità di mantenere a Mer- 
catale un organico di carabinieri 
numericamente capace di preve­
nire il ripetersi e l ’aggravarsi di 
motivi che destano preoccupa­
zione, vogliamo ora aggiungere 
alcune notizie di sicuro interesse 
per i nostri lettori che hanno a 
cuore le vicende non solo attuali 
delposto.

Molte, infatti, le persone 
rnercatalesi che negli ultimi tem­
pi, discutendo stdla temida sop­
pressione della stazione dell’Ar­
ma, hanno spesso domandato da 
quanto tempo risidta esistente la 
caserma di Mercatale. Ad esse 
possiamo dare una risposta 
avvalendoci del diario di un sa­
cerdote da noi molte volte citato, 
don Giovan Battista Milbtti, ehe 
essendo parroco nella valle per 
tutta la seconda metà dell’Ot­
tocento è stato diretto testimone 
delle grandi trasformaziorri di 
carattere storico, politico e am­
ministrativo.

Nelle sue “Memorie” egli 
scrive che nel 1848, allorché 
prese possesso della patrocchia di 
S. Maria delle Corti, a cui appar­
tenevano gli abitati di Lisciaìio 
Niccone e Mercatale, esistevano 
in Val di Pierle unicamente 
setvizi di doganieri, suddivisi in 
tre dislocazioni, di cui una nella 
nostra frazione con un “m i­
nistro” che faceva la semplice 
bolletta; le altre due erano poste 
oltre il torrente Niccone - in 
tenitorio pontificio - con un 
picchetto alla cima di Rifalce e 
un altro in località San Martino, 
importante punto d’ossewazione 
per il contrabbando attraverso b

stesso torrente.
Come si può dunque vedere, 

la distribuzione dei posti della 
dogana copriva per intero b  
linea di demarcazione fra  stati 
che attraversava da ovest ad est 
il bacino; non troviamo però al­
cuna menzione riferita all’esi­
stenza di un qualche presidio di 
guardie o gendar/nerta di stanza 
nell’una o nell’altra sponda pri­
ma dell’avvento unitario nazio­
nale.

Qiiab poi fosse l ’efficienza di 
quei doganieri ci pare alquanto 
mi mistero data b  descrizione 
dello stesso Milbtti, il quale spie­
ga ripetutamente che il contrab­
bando costituiva a quel tempo la 
principab fonte di benessere e, 
in molti casi, di ricchezza per b  
gente delb valle.

'Tn seguito - aggiunge il no­
stro autore di Memorie - venuto il 
Piemontese al comando e tolti i 
confini sparirono tutte le dogane, 
ed un picchetto di gendarmi si 
stabilì in Mercatale.

Per il paese queste riforme 
furono vantaggiose togliendolo 
dalle angherie dei finanzieri; e più 
vantaggiose per l ’ordine fti lo sta­
bilimento dei Carabinieri, che 
tennero in freno i piccoli ladri e 
soprattutto i vagabondi che con­
tinuamente lo infestavano”.

Peccato che nel racconto 
degli avvenimenti il M ilbtti tra­
scuri spesso, come in questo 
caso, la precisazione delb date. 
Si può solo arguire, pertanto, che 
la stazione dei Carabinieri abbia 
sede in Mercatak fino dagli anni 
di poco successivi all’unificazio­
ne italiana.

Contemporaneamente, pro­
prio per rendere attivo il neces­
sario colkgamento dei m iliti con 
i comandi superiori, Mercatale 
ebbe il suo primo ufficio postale.

Mario Ru^u

CORTONA Dopo i l  bìack aut del Venerdì Santo

vo Cortonese, mons. Itelo Castellani, 
ha indotto tante persone ad essere 
presenti in questa circostanza.

E’ sempre bello vedere una 
tradizione rinnovarsi nel folclore 
con fede e con disposizione. Pecca­
to che le quattro gocce del Venerdì 
Santo abbiiuio creato del panico ed 
indotto gli organizzatori a sospende­
re all’ultimo momento la rituale 
Processione.

Speriamo nel fìituro che abbia­
no più coraggio e soprattutto più ... 
fede.

Dopo rannullamento im­
provviso e forse non capi­
to della Processione del Ve­
nerdì Santo attesa in piazza 
del Comune da tenti cortonesi e tu­

risti, il martedì dopo Pasqua con un 
tempo sufficentemente acceteibile si 
è svolte la tradionale del Cristo Ri­
sorto. Abbiamo visto una grossa 
partecipazione di fedeli, con in teste 
gli Araldi di S.Miu’gherite e la Socie­
tà Filarmonica Cortonese. Tante 
donne in fila, e probabilmente la 
presenza in processione del Vesco-
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Lettere 
a L’Etruria

Sulle candidature

Caro Direttore, e così men­
tre registriamo, a Castiglioii 
Fiorentino, il rikmcio del 
centro-destra, unito e 
compatto con la prestigiosa candi­

datura, tra gli altri, del Preside 
Gabriele Butini, del poliste Mario 
Agnelli, del leghista Andrea Na­
scosti e del giovanissimo Roberto 
Frumiento, nella lista Casa delle 
Libertà a sostegno dello sfidante 
candidato a sindaco Giuliano 
Alpini, cattolico moderato e 
stimato llmzioniirio della B.P.E.L., 
non nuovo d ie  esperienze del 
Consiglio Comunale, ecco accen­
dersi le polemiche a Cortona, nel 
centro-destra, sull’utilità della 
candidatura di Nicola Caldarone, 
anch’esso cattolico moderato 
nonché stimato insegnante e scrit­
tore.

Mi si obbietta che il voto a 
Caldarone, nel maggioritario, 
indebolirebbe, per la sua collaca- 
zione nella Uste di Democrazia 
Europea, la Casa delle Libertà che 
non si gioverebbe dello scorporo 
derivante dalla sicura vittoria della 
pasionaria del centro-sinistra.

Avendo ascoltato gfi appelli 
che, da destra e da manca, sono 
stati rivolti agh elettori perché 
sopportino, in attesa di una corre­
zione proporzionalista, questo 
sistema elettorale che ha prodotto 
i seggi blindati per i big di partito, 
mi è venuto spontaneo il maligna­
re, circa la debolezza della candi­
datura prodotte da Forza Italia, a 
Montepulciano, di eccessivo ri­
guardo per non arrecare sover-

cliio disturbo all’ex Ministro della 
Simità.

E poiché credo che in pofitica 
le battaglie si conducano con 
l’obiettivo di vincerle, anche 
quelle sondaggisticamente date 
per perse, mi pare giusto, per il 
bene del centro che, non necessa­
riamente è il bene della destra, 
sostenere idla Camera e solo per il 
mitggioribirio, appunto il modera­
to Caldarone certamente più 
presente e popolare nella 
Mildichiana di altri candidati.

Ho letto inoltre che Giorgio 
Fanfimi, figho di Amintore, corre 
per il centro-destra mentre 
Beppino Fanfani, figho di Amegho, 
corre per il centro-sinistra, 
eppure il primo è figho del padre 
del centro-sinistra mentre il 
secondo ebbe un papà democri- 
shano sì ma di destra.

Orsù, dopo che aUe scorse 
europee, quale candidato del 
C.C.D., mi sono visto attribure la 
colpa e viceversa il merito, da 
sinistra e da destra, di aver 
indebohto il PEL Cortonese, ora 
agh amici di Forza Itaha, confer­
mo che il ricambio della nostra 
municipahtà passa anche attraver­
so una sohda affermazione di 
Nicola Caldarone, candidato alter- 
nahvo ed indipendente, attorno al 
cui successo elettorale, potremo 
costruire una prospettiva di 
cambiamento, senza rinunciare 
ciascuno alla propria testimonian­
za pohhca che comunque eserci­
teremo nel proporzionale.

Francesco Cenci

Ancora sulle candidature

Sig. Direttore proposito deUa 
candidatura dei prof. Cal­
darone alla prossime elezio­
ni pohtiche, nel ruolo di 
“terzo incomodo” tra l’ex Ministro 

Bindi deh’f//wo e il prof. 
Giomarelh deUa Casa delle 
Libertà, vorrei fare alcune preci­
sazioni.
-Non ho nulla contro il prof. 
Caldarone che stimo e che ho 
avuto modo di apprezzare in molte 
occasioni. Recentemente, parlan­
do con lui deUa sua candidatura, 
mi ha detto più volte di puntare 
decisamente al recupero dei voti 
di coloro che non vanno più a 
votare ed a quelh dei tanti elettori 
delusi della sinistra.
Per questo obbiettivo siamo 
convinti cbe sia la persona giuste 
perché, nel lungo “peregrinare” 
da un partito all’dtro, è stato più 
vicino ai partiti ed ai movimenti 
politici deha sinistra che non a 
quelh dell’area moderate.
- Tlittevia, in qualità di responsabi­
le di Forza Italia e convinto soste­
nitore delle ragioni della Cassa 
delle Libertà, non posso condivi­
dere quanto sostenuto dah’amico 
Francesco Cenci che, pur dichia­
rando di appartenere al Bianco­
fiore (composto (hil CCD di Casini 
e dal CDU di Buttiglione) vorebbe 
die gh elettori moderati votassero, 
non per la Casa delle Libertà, di 
cui i suddetti partiti fanno parte, 
ma per il partito di D’Antoni dove 
il prof Caldarone è candidato.

- Sostenere ciò, come fa Cenci, 
non é solo un problema di lealtà, 
ma pohtica potrebbe gettare 
discredito su forze pohhche come 
il CCD che hanno fatto deha lealtà 
pohtica, deha coerenza e della 
fedeltà alla coahzione di centro- 
destra, un vero e proprio cavallo 
di battagha.
- Infine, se nel maggioritario il 
candidato di centro-destra non 
dovesse prevalere, 1 voti che lui 
prenderà, a causa del famoso 
meccanismo dello scorporo, 
dovranno essere sottratti alla hste 
deha Margherita a cui Rosy Bindi 
è collegate: da qui la necessità di 
recuperare anche un singolo voto 
per il prof Giomareili, candidato 
deha Casa deUe libertà nel nostro 
coUegio elettorale.

Cari amici elettori del Comune 
di Cortona e di tutta Itafia, la 
prossima scelte di campo non solo 
sarà “decisiva” ma potrebbe es­
sere addirittura “mortale”, perché 
se dovessimo faUire, si aprirebbe 
la strada a quel regime silenzioso, 
burocratico ed opprimente, tipico 
di questa sinistra che potrebbe 
durare per molte decine di anni.

Per questo il mio appello al 
nostri elettori ed a tutti quelli che 
vogliono cambiare Governo, è ;m- 
cora una volta ed ancora di più 
quello di sempre: il 13 maggio 
non disperdere il tuo voto.

Ringraziamo per il lo spazio 
che il Direttore ci ha riservato.

Alberto Milani

UN VOLTO CONOSCIUTO
COME CONSIGLIERE COMUNALE

Ivan Laudi

Chi non lo conosce, almeno 
solo per averne sentito 
parlare, Ivan Landi è di 
certo una persona che a 
Camucia ha fatto la sua storia e 

queha di molte altre persone.
Una vita dedicata al lavoro, ai 
problemi deha nostra comunità, al 
volontariato e molto altro ancora; 
nel suo passato molte le occasioni 
in cui lo abbiamo visto partecipe 
con grande umanità e sensibhità.

Da poco ha assunto una 
carica comunale, anche se possia­
mo dire non nuova per lui: è 
subentrato al dott. Giuliano Sco­
scia come Consighere Comunale, 
dopo le sue recenh dimissioni per 
motivi di lavoro. Ivan ha avuto in 
passato una “carriera”, se possia­
mo definirla così, nel consigho 
comunale: dal 1985 al 1990 è 
stato Consighere Circoscrizionale 
per la città di Camucia, dal 1990 
al 1995 Consighere Comunale del 
Gruppo DC, oggi è unico 
Consighere per h PPL

Ricordiamo che Ivan è 
responsabile dell’A.I.D.O., Asso­
ciazione Itehana Donatori Organi, 
e questo fa particolarmente pregio 
ed onore alla sua immaghie e al 
senso di umanità morale.

Particolarmente attento aUe

problematiche di vario genere, 
sono molto i temi da lui proposh 
in ambito comunale come la 
costituzione della Consulta 
Comun;de e le qtieshoni di volon­
tariato.

Nuovi ed interessmih progetti 
sono tra le idee da sviluppare e 
concentrare a benefìcio di tutte la 
popolazione del Comune di Corio- 
na.

L’Amministrazione riporta un 
suo persoiiiile biliuicio prevenhvo 
che attua un segnale rivolto al 
sociale, ;iUa difesa e alla valorizza­
zione di imporUmh valori societari 
e comunitari, ciò significa vdoriz- 
zare e accentuare la pohtica 
sociale.

Temi interessanti sono: atten­
zione aH’infomiazione, attraverso 
il giornale comunde; rivalutazio­
ne del nostro S. Egidio, che 
potrebbe essere un sito da sfiaitte- 
re sotto valenze turistico - ricreati­
ve - didattiche; creazione di un 
corpo specifico di protezione 
civile; valorizzazione nonché 
l’identificazione di un percorso 
museale sul mondo e suha ciriltà 
contedhia.

Sono anche in primo piano le 
problematiche che attraversano 
Camucia, come la definizione 
della variante, più volte oggetto 
d’interesse, affinché finalmente 
possa dare maggiore respiro aUa 
circolazione del paese; una 
proposte per un mighore fiinzio- 
namento deH’ufSdo anagrafico di 
Camucia, ultimamente oggetto di 
molh disagi; la creazione di spazi 
verdi e di parcheggi nella città.

Promesse che per la nostra 
cohettività sono molto impoitanh, 
attraverso le quali è possibile 
ritrovare uno spirito veramente 
sociale a favore, non di una sola 
parte, ma di tutte la comunità.

Katia Pareti

LETTERA APERTA

A l Sindaco e a tutte le 
persone coinvolte nell’o­
pera di “distruzione” 
delle strade di Camucia e 
dintorni.

Certa di interpretare il 
pensiero e la rabbia di molti 
concittadini, vorrei sottolineare 
la difficoltà di transito sia 
pedonale che con i mezzi di 
trasporto come macchina, moto 
e motirini

Quest’ultimi sono costretti, e 
non credo si possa dire il 
contrario in quanto è visibile a 
tutti, a camminare in mezzo 
alla carreggiata per evitare 
buche e dislivelli che ormai 
devastano ogni strada e stradi­
na.

Sappiamo che i disagi creati 
per mesi alla circolazione 
stradale a causa dei lavori fatti, 
servivano per apportare dei 
miglioramenti tecnici e quindi 
abbiamo pazientato tutti, ma 
ora questi disagi stanno prose­
guendo senza un apparente 
motivo 0 meglio per noncuran­
za 0 solo per pigrizia di qualcu­

no.
Farei notare inoltre, se 

nessuno se ne fosse accorto la 
condizione passiva e spesso 
pericobsa per i bambini in cui 
si trovano i giardini pubblici di 
Camucia.

Sono sporchi e pieni di vetri 
di bottiglie rotte.

Non vi sono persone a fare la 
manutenzione andx dei giochi.

Non c’è erba ma in coml)en- 
so tanta polvere.

Non ci sono fiori ma tanti 
mozziconi di sigarette.

D’inverno quindi c’è fango, 
d’estate teira e polvere.

Anche lo scivolo dei giardini 
di Cortona, per quanto più 
curati di quelli di Camucia, 
andrebbe revisionato perché 
non si presenta sicuro in patii- 
colare nello scorrimano (scheg­
ge di legno).

Nella speranza che queste 
parole risveglino la coscienza di 
chi di dovere.

Cordiali saluti.

Alberta Galloni

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di una nostra lettrice che 
tom a a riprorre i vari problemi legati al traffico ed anche alla 
manutenzione dei giardini pubblici. Argomenti davvero scottanti a 
giudicare dal numero degli interventi

Il nostro giornale ha ospitato a più riprese articoli e lettere in 
argomento come precisato in prima pagina; aspettiamo ora abneno 
una risposta da chi è responsabile di tali servizi.

IL DIAVOLO SOTTO AL LETTO
di Miuisii Chimiini

(Quinte etilhmapaile)
MARITO: {cavando di tasca il libretto) Se tratte de citiesto! Ma ’n dico 
bugie, rito risto coi mi occhj qiuuite còse bòne c’ha fatto magnè: ]X)llo 
arosto, pesce fritto e po', pensète, c’ha fatto scaccè T diavelo d ie  se 
trovèa sotto iti nostro letto!
UOMO: (guardando il libretto e ridendo di gusto. jKmsa di trarre 
vantaggio dalla situazione) Qtiesto libretto è tin semplice blocchetto 
per segnò le cose, per non se ne scordò, ennò certo miractieloso. lo 
sapparia cornine altrove* qtiel soldòto, l'ho risto poch'ore fa che ria verso 
1 paese. Ma si vite vo a ceradlo c'ò i  cht*so che v'aitonosce e scappa e 
elisi podete di’ addio ;h vostri soldi. Stòte a sititi, lo stc*o ix*r vi’ al palazzo 
del re a portaglie un merlo d'oro ch’ho messo qui solfai caixllo. Si me 
dete ’l cavallo, vòdo io a ceradlo. lài ]X)co più d'un'ora siu-ò de ritorno 
coi vostri soldi.
MARITO: Maghòri! Si me facete 'sto iiiacé sapparò cornine arcompensav-
ve.
UOMO: Va bène v’mterò, ma 'ntiuito stòteme de giuu'dia id merlo d'oro. 
M'tu’comando, enn'idzòte '1 capello sionnò vola e dora addio arcom|x*n- 
sa!l El re ha fatto sapé che a chj glie porterà 'sto portento d'ucello glie 
regtdarà un sachetto de monete d'oro.
M.ARIT0: Stòte tranquillo, io v'aspettei'ò e farò la giuu'dia al merlo. (Ixissa 
il tempo e il marito dà segni di insofferenza) Quante ce mette qud'óo- 
mo? (guardando il cappello) Come sarà 'sf ucello? Chjssa che belle 
penne! Siria curioso de vedello, ma si doppo me vola? (j)ian piano alza 
il cappello e con una mano fa l'atto di affeirare l'uccello, ma...) Che 
bella meiiona! (e ritira la mano tutta sjxtrca)

FINE

‘L tilivisore 
tim orètoi!!!

di Z E N O  M A R R T

“Babo il tilivisore aete a compròre!
10 vòglio uguòle a  quello del Barbière!
11 nostro Ò de inarca troppo tim oròta 
nun ce se vede mezza sculettòta^!!

quel del Barbière, me nisse il brutto mèle, 
la donila-^ gnuda ve m ostra téle e cpièle, 
il m iralla fa nire il fiòto corto 
che ce sirèbbe^ d ’anàselòre un m orto!!”

“Zittete Giuvannin non bastignère'’ 
in chèsa nostra se da retta al l’réte 
e nò a quel Satanasso del Barbière!!”

“il Barbière sirà anco indem ognèlo 
verà^’ a  Tinferno c ornine vo dicete 
m a m urirà  con l'occhjo salollèto'^

NOTE
(1) timorèto=timorato=onesto. (2) sculettòte=sculettete=niorimento 
brusco del posteriore. (3) la donna...=ri fa vedere la donna nuda così 
com’è. (4) che ce siròbbe...=che ci sarebbe da far rivivere un morto. 
(5) bastignère=bestemmiare. (6) rirà a...=andrii all’infemo come voi 
dite. (7) satollèto=soddisfatto=sazio=rim|)inznto.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rossej
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Ha partecipato la Scuola Media di Camucia

VERDINCANTO

L'otto aprile, 2001, la Corale 
d’istituto della sede centra­
le di Ciumicia ha partecipa­
to al Palaeur di Roma ad 
una simpatica immifesttizione na­

zionale: “Verdincanto”, per ricor- 
ckre il grande musicisfci Giuseppe 
Verdi a 100 iuini dalla sua scom­
parsa.

D;il Piemonte itila Sicilia, tanti 
giovimi studenti (ottomila) si sono 
uniti nel nome della musica per 
cantare i Cori Verdiani (Aida, 
ecc.,) insieme al Coro della Rai, 
all’Orchestra e a due Bande dei 
Carabinieri.

Gli ottomila coristi, dopo po­
chi minuti di prove, hiuino ditto vi­
ta ad un possente coro che ha di­
vertito e commosso tutti i parteci-
])iU ltÌ.

L'entusiitsmo dei nostri ntgazzi 
(ciiK|titmta idtinni) e dei genitori 
che li htmno accompagnati è stato 
grande; una serata bellissima,

indimenticabile.
La Riti ha seguito daH’inizio 

alla line la manifestazione facendo 
collegamenti in direttit con Dome­
nica In, con i vari telegiomttli, ed 
è giunto persino il telegramma di 
plauso del Presidente Ciimipi.

Come genitore e a nome degli 
altri genitori, ringrazio la Scuola 
per aver dato vita a questa bella 
conde che avevamo già iuscoltato 
con vivo piacere e che raccoglie il 
nostro più grande consenso.

Un gntzie particolare ;d prof. 
Antonio Garzi che con ptizienza e 
arte istruisce questi ragazzi edti- 
ctmdoli td c;mto, tdla musica.

Ci atigtiriamo che vengano td- 
tre manifestazioni interessanti co­
me (ptesta che abbiamo vissuto, 
per un buon avvenire dei nostri fi­
gli e per la soddisfazione di noi 
genitori.

Claudio Bassini

Dal 4 al 6  maggio ad Arezzo

I N  A R R I V O
“IL VILLAGGIO EURO”

E voluta dal Ministero del 
Tesoro riniziativa itine­
rante del “Villaggio Eu­
ro”, stmttura che porta 
sulle principali piazze d ’Italia la 

possibilità di realizzare un 
primo effettivo approccio con la 
nuova moneta.

Il Villaggio, una grande 
tensostmttura a spirale, sarà ad 
Arezzo dal 4 al 6 maggio in 
piazza S. Jacopo.

Tutti possono visitare il

data alle scolaresche.
A lato del Villaggio, nei 

locali della Borsa Merci concessi 
dalla Camera di Commercio, 
saranno invece allestiti punti 
informativi dedicati soprattutto 
alle fasce sensibili della società 
come i pensionati

L’Amministrazione Provin­
ciale e la Camera di Com­
mercio, con la collaborazioìie 
delle categorie economiche, 
dalla Federconsumatori, del

R
villaggio, cambiare moneta e 
fare piccoli acquisti in Euro in 
modo da prendere confidenza 
con le nuove monete e banco­
note. Nel Villaggio è anche possi­
bile avere informazioni spiega­
zioni, seguire proiezioni. 
Particolare attenzione verrà

Sistema Bancario e delle /Ls\s’o - 
ciazioni del terzo settore, hanno 
coordinato la realizzazione di 
questo ulteriore servizio met­
tendo a disposizione materiale 
informativo e personale in 
grado di dare spiegazioni speci­
fiche.

Le tre giorna­
te prevedono an­
che giochi aventi 
per tema l’Euro e 
proiezioni di 
video illustrativi.

Ogni infor­
mazione sarà 
fornita con lin­
guaggio semplice 
e pratico e sarà 
soprattutto fina­
lizzata a “far im­
parare” l'uso del­
la nuova moneta 
sia cartacea che 
metallica.

La nuova 
moneta si avvici­
na: è dunque 
tempo di infor­
marsi e prendeìe 
così confidenza 
con l'Euro.

IBI

LA PACE: UN SOGNO 
D E I  G I O V A N I

I
l Llons club “Cortona-Corito 
Clanis” ha fatto del tema della 
pace, ormiti da anni, un’asse 
portante deOa sua attività. 
Rispondendo con slancio al 

Service, promosso did Lion Inter-

la consueta bravura, è riuscita a 
richiamare idla mente le più 
genuine origini festose della 
nostra Valdichlana. L’intervento 
finale è stato effettuato clid delega­
to di zona Roberto Rizzi.

national, “Un poste)'per la pace”, 
anche quest’anno ho provveduto a 
diffondere l’iniziativa tra le scuole 
medie del proprio territorio.

I giovani delle terze medie 
cortonesi hanno pienamente 
corrisposto, dando libero sfogo 
alla propria fantasia e creatività.

Lo testimoniano i tantissimi 
disegni dove si alternano la 
speranza di un mondo futuro di 
pace e la sofferenza di un presen­
te spesso dominato dalla violenza.

A conclusione di tale attività, 
che ha visto coinvolte molte disci­
pline, sabato 31 marzo c.a., 
presso la Scuola Media di 
Camucia, si è svolta la cerimonia 
di premiazione degli alunni che si 
sono particolarmente distinti.

Dopo il saluto iniziale della 
Presidente del Lions club “Corto­
na-Corito Clanis” prof. Anna 
Maria Presentini Aimi, che ha 
illustrato i risultati dell’iniziativa 
nelle scuole, il prof. Nicola 
Cddarone ha letto ed illustrato 
alcune poesie, molto sigmficative 
sul tema della pace che sono state 
molto apprezzate dal numerosissi­
mo pubbhco presente, tra cui 
molti Presidenti dei Lions club 
viciniori.

II Provveditore agli studi, dr. 
Alfonso Caruso, che non è voluto 
mancare neppure quest’anno alla 
cerimoma di consegna dei premi 
agli alunni, ha espresso tutta la 
sua soddisfazione per la sponta­
neità dei sentimenti espressi dai 
ragazzi, per lo splendido cromati­
smo dei disegni, per 0 mondo di 
speranze che sono capaci di 
suscitare.

Ha dlietato la serata la 
compagnia “Il Cfiindro” che, con

Un momento della manifestazione

A tutti i presenti, in particolare 
al prof. Caldarone ed alla medesi­
ma compagnia “Il Cilindro”, va il 
riconoscimento del Club femmini­
le cortonese per aver dato un 
particolare significato all’iniziativa.

Ma un ringraziamento partico­
lare va a tutti gli alunni parteci­
panti, ai docenti che li hanno 
stimolato neU’lmpegno, alle 
famiglie presenti alla serata.

Desideriamo pertanto rendere 
noto tutti i nominativi degli alunni 
che hanno ottenuto premi: 

Camucia:
r  Lanzillotti Alice 2° Cosci 
Katiuscia 3^F, 3° Postiferi Fabio 
3'^C, segnalato: Tremori Chiara 
3'^A.

Cortona:
r  Brigidoni GiuUa 3^A, 2° No­
centini Davide 3 ̂ B, 2° Casucci 
Matteo 3^B, 3° Spensierati Stefa­
no 3 ''A, 3° Crivelli Marco 3 '̂A. 

Fratta:
r  Nataletti Sara 3^D, 2° Roggi 
Erica 3^'D, 3° Cosci Serena 3^D. 

Terontola:
r  Tlishe Adelaide 3^ E, 2° Farri 
Marta 3^ E, 3° Speranza France­
sca 3^ E.

Manzano:
1° Baldetti Francesca 3^ E, 
Chiodini Gabriele 3'^E, Porcelli 
Andrea 3^ E, Reveruzzi Lucia 3^ E; 
2° Baldetti Francesca 3^ E, Chio­
dini Gabriele 3^ E, Porcelli Andrea 
3^E, Reveruzzi Lucia 3^E; 3° Di 
Troia Andrea 3̂ ,̂ Liberatori Mar- 
tina3^E Donnanimma Giulia 
3^ E, Sbandii Laura 3'^E.

Un premio è stato assegnato 
anche a Scipioni Lucia ed El Bou- 
kaAdil.

Giuliana Bianchi Galeri

PASQUA NATALIZIA
MA CON PRESENZE RECORD
Una Pasqua con la neve non si era vista da tempo, soprattutto nella 

giornata del Sabato Stmto Cortona e il territorio sono stati “flagellati” da una 
bufera di vento e nevischio che ha rievocato da vicino il periodo natalizio.

Hitto questo però non ha scoraggiato i turisti che in numero veramente 
notevole hanno visitato la nostra città e vi kinno soggiornato, visitando musei 
e gallerie d'arte tutte aperte per il periodo festivo.

Il tempo inclemente si è protratto per diversi giorni ma le presenze dei 
visitatori himno raggiunto ciononostante livelli da record facendo ben 
sperare per la prossima stagione estiva.

ITALIA

Moay>jscio

POSTA
AERE.V

LireIO
1934 - Coroncina, bordo di foglio 
in alto

Archiviata la ricorrenza del 
150° anniversario dei francobolli 
del Granducato di Toscana e del 
Regno di Sardegna, del 151° dei 
francobolli del Lombardo Veneto, 
inizieremo ad interessarci di un’al­
tra storica manifestazione filatelica, 
che due volte iill’anno si celebra a 
Verona, in una cornice splendida 
come è la sede di Verona Fiere. 
Infatti dal 4 al 6 maggio al padiglio­
ne 37 di questo complesso fieristi­
co, si svolgerà il 96° “Veronafil”, 
interessante mostra filatelica e 
convegno commerciale di filatelia, 
numismatica, cartofifia, telecarte, 
piccolo antiquariato e hobbistica, 
organizzato dalla Associazione 
Filatelica Numismatica Scaligera.

Già veniamo a conoscenza del­
le adesioni, che hanno dato l’Italia, 
la Repubblica di S.Marino e la Città 
del Vaticano, confermando la 
presenza dei loro Uffici filatelici di 
Stato con i relativi annulli speciali. 
Verranno commercializzate anche 
cartoline celebrative per la manife­
stazione, illustrate da Ainardi, Nani 
Tedeschi e Bruno Prosdocimi.

L’orario di apertura della mo­
stra sarà per i giorni di venerdì e 
sabato dalle 9-00 alle 18.00, con­
tinuativo, e per domenica 6 maggio 
dalle 9.00 alle 15.00; l’ingresso 
sarà libero.

Si ricorda che in questa occa­
sione potremo assistere anche alla 
mostra filatelica : “1901 - 2001 del 
Centenario Verdiano”.

La Città del Vaticano emette­
rà nel Maggio queste serie:
-il 22/5 
-1122/5 
-1122/5 
-1127/5

a cu ra  di 
M A R IO  G A ZZIN I

grappolo, non avendo ancora 
compreso la filosofia del colle­
zionista: secondo me il sistema 
attuato ha solfcinto lo scopo di fare 
“cassa”, continuando una politica 
così fortemente riduttiva, che ba­
sterebbe che gli addetti ai lavori 
controllassero le rimanenze, (che 
poi dovrebbero andare all’incene- 
rimento), per rendersi conto del- 
Teffetto prodotto diiUe innumere­
voli emissioni e dai diinni econo­
mici, che tale sistema crea nel 
filatelico. Mi viene da definire tale 
persistenza nell’errore, una cosa 
deleteria per il coliezionismo in ge­
nere, al punto che, un siffatto giu­
dizio estremamente negativo, si 
ripercuote poi, in maniera tangibi­
le, neUo spirito di ricerca pura del­
la rarità!

Quale credito potrà riscuotere 
una tale situazione, quando si vie­
ne a conoscenza che ogni tiratura 
comprende dai tre ai tre milioni e 
mezzo di esemplari, ci cui ne an­
drà a buon fine soltanto una quarta 
parte?

Forse, anzi spero, che questa 
situazione venga ben presto rivista, 
eliminando i non tecnici, dando 
più credito all’utenza, lavorando 
con maggior acume e rispetto per 
il prossimo, specialmente quando 
adoperiamo i quattrini degli altri; 
se vorremo aOontanare anche da 
questo aspetto, il fallimento conti­
nuo di tutto quello che ci circonda, 
cioè da una semplice raccolta di 
dentelli a cose ben più concrete, 
dovremo riesaminare cosciente­
mente il nostro operato, abbando­
nando chimere e fantasie, ma 
soprattutto il protagonismo, “rim­
boccandoci le maniche”, se de­
sideriamo che il collezionismo

Europa:l’acqua ricchezza naturale 2 vai. da £  800 e da £  1200
Dialogo fra le civiltà 1 vai. da £  1500
Verdi: centenario della morte 3 vai. da £  800,1500,2000.
I viaggi del Papa nel mondo non definiti i valori

Non emetterà alcun francobollo nel mese di Aprile.
La Repubblica di S.Marino
- il 17/4 Eurfiora 4 vai. da£. 800,1200,1500,2400
-il 17/4 Europa: l’acqua ricchezza naturale 2 vai. da 800 e da £1200
-1117/4 GiocW dei piccoli Stati d’Europa 8val. da£. 800
- il 17/4 L’emigrazione negli USA 2 vai. da£. 1200 e 2400

non sono previste al momento attuale emissioni per il mese di Maggio.
L’Italia
-il 24/4 Corriere prioritario 5 vai. da£. 1200,1500,2000,2400,

e da 3600.
Giornata dell’arte e della creatività studentesca 4 vai. da £. 800 
Tùrismo: Comaccltio, Pioraco, Diamante e Stintino 4 vai. da£° 800

-il 14/4 
-il 14/4 
-il 21/4 L’ambiente e la natura: flora e fauna

-1124/4 
-1128/4 
-1104/5 
-il 09/5 
-1109/5
-1119/5

Confagricoltura
Gorizia nel millenario
Europa: l’acqua ricchezza naturale
Carta dei diritti fondamentali dell’Un. Europea
Centenario dell’ordine al merito del lavoro
Giornata delle vittime degli incidenti sul lavoro

4 vai. da£. 450,650,800 
e 1000

1 vai. da£. 800 
1 vai. da £  800 
Ival. da£. 800 
1 vai. da£. 800 
1 vai da£. 800 
1 vai. da£. 800

Come tutti potranno valutare, il 
Ministero delle Poste Italiane, con­
tinua la “pletora” delle emissioni a

rimanga, anzi appaia sempre di 
più, uno degli ultimi aspetti teraeni 
di “bene di rifìigio”.

--------- ^
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Il contributo del vino nelle alterazioni cardiovascolari

IMPORTANTE IL RUOLO DEI POLIFENOLI
L'opportunità di un modeni- 

to consumo di vino per una 
corretta alimentazione va 
sempre più delineandosi 
d;d momento che le numerose 

ind; >̂ini in proposito confenuano

degenerative gravi quali l’atero­
sclerosi e Finfiuto, fra le cause più 
frequenti di mortalità nelle 
popolazioni dei Paesi ad elevato 
tenore di vita.

E’ stato significativamente

BUCCIA

gli effetti benefici della bevanda 
tradizionde della “dieto mediter- 
nmea” , soprattutto per il manteni­
mento in buone condizioni 
dell’apparato cm-diocircolatorio.

Quindi nasce spontaneo l’mte- 
resse ad allustrare i progressi più 
recenti delle ricerche biochnniche 
concernenti i composti del vino 
che maggiormente sembrano in 
grado di prevenire patologie

accertato da accurate ricerche che 
non tutte le popokizioni hanno la 
stessa incidenza di alterazioni 
cardiocircolatorie; in alcune 
rappresentano le cause più 
frequenti di morte o di gravi 
comphcanze, in altre sono quasi 
sconosciute. Approfonditi studi 
statistici dimostrano che ralimen- 
tazione è uno dei fattori che 
maggiormente incidono su questi

comporbunenti.
Una dieta equilibrata, non 

troppo ricca in grassi animali e 
soprattutto ricca di iilimenti 
vegetali riduce in immiera signifi­
cativa l’incidenza della malattia. E’ 
emerso, quindi, che una categor- 
tia di sostanze ampiamente difilisa 
in tutto il regno vegetale e generi­
camente indicata come polifenoli 
sono sicuramente composti dotiti 
di evidenti proprietà in grado di 
bloccare l’azionbe prima che 
possa divenire pericolosa.

I polifenoli sono diffusi in 
moltissimi vegetali, ma non tutti ne 
sono ugualmente ricchi e non tutti 
i polifenoli sono efficaci nello 
stesso modo. Le capacità antiossi­
danti dei butti, ad esempio, sono 
molto variabili dall’uno all’altro. 
Confrontando succhi di origine 
commerciale i ricercatori hanno 
acertato che il succo di uve rosse 
è uno dei più efficaci a questo 
proposito, nonostante il bassissi­
mo contenuto in acido ascorbico. 
Inoltre sottolineano come il vino 
rosso abbia un’attività antiossidim- 
te del tutto simile a quella del 
succo.

Qust’osservazione significa

che la vinificazione è un processo 
tecnologico che consente di trasfe­
rire l’attività antiossidante di un 
faitto molto ricco di polifenoli in 
una bevanda facilmente conserva- 
bile, gradevole e disponibile tutto 
l’anno, mentre frutta e verdura 
fresca non sempre lo sono o 
almeno non lo erano qualche 
tempo addietro.

L’uomo da tempi antichissimi 
è riuscito involontariamente a 
trasferire nella sua dieta giornalie­
ra una costante sorgente di sosUm- 
ze utili alla salute con un processo 
semplice, naturale ed attuabile su 
larga scala con mezzi elementari. 1 
vini rossi in particolare sono 
quindi assai ricchi di polifenoli e 
proprio di quelli dotati di ottime 
capacità antiossidanti.

Questo è tanto vero che consi­
derando come vaiiabile l'introdu­
zione costante nella dieta di vino 
rosso è possibile distinguere netta­
mente fra loro, riguardo alle 
malattie cardiovascolari, popola­
zioni che come assunzione di 
grassi animali hanno abitudini 
pressoché equivalenti. E’ questo il 
cosiddetto paradosso frimcese che 
tanta risonanza ha avuto negli Stati

Desertificazione e degrado ambientale

A RISCHIO CINQUE REGIONI ITALIANEcI omincia con le piogge che 
si fanno desiderare ma 

.che, quando finalmente 
I arrivano, cadono con 

violenza, prosegue con il terreno 
che si spoglia del manto vegetale, 
si impoverisce e si spacca.

E’ la desertificazione: una 
specie di peste climatica a cui 
l ’uomo dà una mano con lo sfrut­
tamento selvaggio del terreno e 
con l’inquinamento. Una maledi­
zione biblica che incombe, in 
misura diversa, su un terzo delle 
terre emerse del pianeta.

Natura ed uomo hanno agito 
contemporaneamenter talora 
incontrandosi, più spesso 
scontrandosi. Pochi quindi i risul­
tati positivi, più frequenti gli esiti 
disastrosi.. Gli esperti, riuniti nella 
quarta conferenza mondiale sulla 
desertificazione, valutano che 250 
milioni di persone dei Paesi più 
poveri himno perduto l’essenziale 
per sopravvivere e presto divente­
ranno popoli in fuga.

L’Italia nella conferenza ha as­
sunto un doppio ruolo: siamo fra i 
principali sostenitori delle azioni 
di aiuto ai popoli colpiti. Ma sia­
mo anche fra i Paesi della sponda 
Nord del Mediterraneo a essere 
direttamente minacciati dal 
fenomeno della desertificazione, 
che riguarda quasi il 30% del 
nostro territorio, aggredendo 
soprattutto le regioni meridionali 
come Sicilia, Sardegna, Puglia, 
Basilicata e in parte Calabria.

Per questo motivo è stato 
varato un Piano naziomile per la 
lotta alla siccità e alla desertifica­
zione che attribuisce a Regioni e 
autoritìi il compito di perimetrare 
le zone vulnerabili in modo da 
attivare i programmi di difesa e 
recupero del tenitorio.

Nel caso italiano desertifica­
zione non vuol dire, ovviamente, 
trasformazione del paesaggio nel 
deserto del Sahara, ma piuttosto 
aridità, erosione, salinizzazione, 
impoverimento di copertura 
vegetale e di sostanza organica.

inquinamento e cattivo uso del 
suolo.

Il cambiamento climatico è il 
migliore alleato del processo de­

loro ciclo.
Non dappertutto 1 frangiventi, 

che occupano non di rado parec­
chia preziosa superficie, riescono

generativo del suolo. Con 
l’aumento della temperatura, 
infatti, si accentuano sia la siccità 
nelle regioni meridionali, sia le 
piogge concentrate, cioè non 
equamente distribuite nell’arco 
dell’anno, in quelle settentrionali. 
Pertanto nei nostri ambienti la 
desertificazione viene rappresenta­
ta dai danni consitenti alle colture 
che soffrono di deficit idrico, di 
folti stress in momenti delicati del

ad annullare tali eventi. Nelle zone 
costiere c’è in i ^ a t o  un subdolo 
nemico: la salinizzazione. Negli 
ultimi tempi si è largamente estesa 
l’irrigazione. Quando le acque 
provengono dai fiumi alpini o da 
grandi invasi artificiali, la qualità 
delle acque è buona o adirittura 
ottima. Quando invece si tratta di 
acque focali provenienti da pozzi, 
il discorso può essere molto 
diverso. In varie regioni ci sono

molte decine se non centinaia di 
pozzi nella massima parte clande­
stini.

Il discorso, in questo caso, è 
semplicissimo. Si pompano in 
primavera o all’inizio dell’estate 
acque dolci o comunque buone 
perchè la falda da cui 
proven,gono si è andata ricarican­
do durante i precedenti mesi 
piovosi. In estate tale ricarica 
cessa 0 è minima e quindi c ’è 
richiamo dal mare antistante di 
acque salate che attraversano 
facilmente le permeabilissime 
dune sabbiose e penetrano pian 
piano nell’entroteiTa.

Ecco che sul finire dell’estate 
0 all’inizio dell’autunno si irriga 
con acque via via più salate. Se i 
suoli sono sabbiosi e quindi molto 
permeabili, la desalinizzazione 
potrà essere anche facile e piutto­
sto rapida; se viceversa il profilo 
mostra nei suoi orizonti profondi 
un aumento deU’argillosità, il 
danno può essere molto grave e 
soprattutto non facilmente elimi­
nabile.

Francesco Navarra

Uniti ed è ormai ben conosciuto 
da tutti i dietologi.

Infatti, se si pongono a 
confronto tra loro i diversi polife­
noli ci si accorge che proprio gli 
luitociani, i coloranti rossi deH'u- 
va, e le catechine, ben presenti nei 
vini, più abbondanti nei rossi che 
nei biimchi, risultano le specie 
chimiche che meglio sono in 
grado di rallentare o bloccare 
l'ossidazione dei lipidi.

Sorge naturalmente sponuuiea 
la domanda se queste proprietà 
salutari così interessanti sono 
uguali per tutti i vini o ve ne sono 
alcuni più validi da questo punto 
di vista. Onnai numerose ricerche 
hanno dimostrato che vi sono

sicuramente differenze fra i vari 
vini, ma esse non riguardiuio 
tanto il vitigno di provenienzai, 
qiumto piuttosto la qualità di 
polifenoli contenuti.

Quindi vini prodotti con uve 
mature, sane e adottando tempi di 
macerazione non tro|)po brevi 
originano vini sicuramente ben 
dotati in polifenoli e quindi con 
ottime attitudini ixa controllare i 
fenomeni ossidativi e ritardare 
rinvcxchiamento.

Certiunente uve di vitigni 
ricchi di tannini meglio e più 
facilmente si prc'suuio a diux* vini 
molto validi da questo punto di 
vista.

Francesco Nav arra

Cura e prevenzione

DIONAEA
( I ) .  M u s c ip u la )

Nome comune: jviiuita carnivora. 
Fomut: piiuita iXTcnne di bixve durata 
Foglie sensitive che catturano insetti 
minuscoli; assimila mosche, pezzettini 
di carbone ed altre proteine animali e 
riesce a digerirli ix*r mezzo di six“cifici 
enzimi. làiò niggiungem l'altezza di (lO

cm.
Provenienza: America tropicale.
Condizioni ambientali di coltivazione: iiiaitare le corone in un 
composto di sfagno (genere di muschi della Eam. delle sfagnacee), 
torba, cai’bonella e sabbia silicea. Coprire con campiuiature e ponx a 
luce intensa. La teniperamra minima richiesta è di I()° C ., massima 30° 
C., ottimale 20° C.. Preferisce umiditìi elevata.
Moltiplicazione: per semina su muschio o per divisione delle corone in 
aprile.
Acqua: è necessario mantenere il teniccio ben umido in (jiuuito sono 
piante da palude.
Teniccio: è adatta una miscela in paifi uguali di temi e sfi^no. 

MALATTIE
1) ki pianta si presenta essiccata ed avvizzita.
2) Lo sviluppo avviene in modo difficoltoso e possono essere presenti 
annerimenti sulle foglie;
3) La pianta comincia ad ingiallire e successivamente si assiste ad un 
suo deperimento.

CAUSE
1) La causa principale di tale anomidia è la mancanza di ac(|ua.
2) L'ambiente dove è posta la piiuita non è idoneo: troivpo freddo.
3) L'acqua che viene impiegata è molto dura cioè ricca di sali minerali.

RIMEDI
1) Collocare la pianta appoggiata su un sottovaso con acqua.
2) Portare la jvianta iii ambiente in cui ci sia una temperatura di almeno 
15° C.; temperature più basse vengono sopportate per brevi periodi.
3) E’ necessario usare acqua distillaUi. Miscelare le acque dure con 
acqua distillata e distribuire periodicamente solfato o chciati di forni.

F.Navarra

. l U
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Grande successo al Teatro Signorelli di Cortona

L’ORCHESTRA SINFONICA GIOVANILE DI PERUGIA
Giovedì 12 aprile il tea­

tro Signorelli si è 
riempito delle note 
dell’Orchestra Sinfonica 
Giovanile del Conservatorio di 

musica “F. Morlacchi” di Pe­
rugia.

Non è frequente poter 
assistere ad un simile spetta­
colo, in cjuanto un'orchestra 
sinfonica è form ata da tanti 
elementi e l ’organizzazione è 
particolarmente complessa, 
però è una meraviglia che 
colpisce e lascia stup^atti. 

Sotto la direzione del 
maestro Francesco Leonetti, i 
musicisti hanno eseguito un 
repertorio interessante e origi­
nale, che ha dato a tu tti gli 
esecutori la possibilità di 
rendere al meglio le proprie 
capacità espressive. Ma la 
scelta dei brani è stata 
motivata anche dalla caratte­
ristica della musica di essere 
piacevole e immediata, sicu­
ramente coinvolgente per ogni 
tipo di pubblico.

Sono stati eseguiti brani di 
autori vissuti tra la f in e  del 
Settecento e l ’inizio dell’Ot­

tocento, come L. V. Beethoven, 
musicisti vissuti nell'800, 
come F. Mendelssohn e autori 
vissuti sino agli anni ‘30, cioè

M.Ravel e E.Elgar. In questo 
percorso musicale si può  
notare come nelle diverse 
opere ci sia qualche rimando.

l ’interno del Teatro Signorelli

U N A  STAGIONE IN M USICA: 
LE PROPOSTE PER LA PROSSIMA ESTATE
Da bella stagione si 

avvicina a grandi passi e 
Cortona sarà presto 
invasa da molti turisti 
che abitualmente ajfollano la 

città.
Cortona è un luogo che 

d'estate vive più  intensamente, 
proprio per la sua struttura 
urbanistica: i cortili, ipalazzi, le 
piazze sono fa tti per accogliere 
e riunire persone, meglio 
ancora se davanti ad uno 
spettacolo.

Abbiamo pensato di chiedere 
all’Assessore alla Cultura, p ro f 
Walter Checcarelli quali sono i 
programmi musicali per la 
prossima stagione, e queste 
sono le indicazioni che ci ha 
dato, che venwino diffuse 
prossimamente attraverso 
manifesti, pieghevoli, inviti e a 
mezzo stampa, come è sempre 
stato fa to  anche negli anni 
scorsi.

La prima iniziativa riguarda 
la decina di organi che si 
trovano nelle chiese e nei 
conventi del tenitorio (come 
nel monastero di S. Chiara), che 
verranno valorizzati e, ove 
necessario, restaurati, per una 
serie di concerti che vedrà la 
partecipazione del p ro f  
Stembridge.

A Cortona, intorno al 1600 
era fiorente la produzione degli 
organi ed emersero maestri 
organari come B. Boni, che 
lasciarono i segni del loro lavoro 
ben olire il nostro tenitorio, e il 
p ro f Stembridge è stato uno 
degli studiosi che ha disegnato 
la mappa degli organi ideati e 
costmiti dagli artigiani cortone- 
si e diffusi nel mondo.

Nel mese di agosto si 
svolgerà il Master Class di 
musica pei' antichi strumenti a 
tastiera, e sarà l ’occasione per 
valorizzare strumenti come il 
clavicembalo e la produzione 
musicale sviluppata intorno a

questi strumen ti.
Il p ro f Checcarelli ha conti­

nuato a spiegare le attività in 
programma, che prevedono un 
corso di perfezionamento di 
flauto con il maestro 
Fabbrìciani, e, in collaborazione 
con l ’Associazione Mahler, una 
serie di concerti che si svolgerà 
nel cortile di Palazzo Casali.

Considerato che questo è 
Fanno delle celebrazioni verdia­
ne, è di dovere un omaggio al 
notissimo compositore, con 
l ’esecuzione di brani tratti dal 
suo vasto repertorio e la lettura 
di alcune lettere dal suo episto­
lario, per meglio compreìidere la 
dimensione dell'artista e del­
l’uomo.

In programma c ’è anche 
una serata dedicata al valzer 
viennese, in cui alcuni ballelini 
danzeranno sulle note di u n ’or­
chestra che suonerà i valzer di 
Strauss, proprio quelli che 
hanno fatto da colonna sonora 
agli splendori dell’Austria 
imperiale.

Piazza Signorelli anche 
quest’anno diventerà il teatro di 
tre splendide liriche, e il pubbli­
co potrà scegliere tra Rigoletto, 
Traviata e Carmen: tre opere di 
sicuro effetto, anche perché 
molto conosciute e che si ria­
scoltano sempre con emozione.

L’associazione “Amici della 
Musica” di Cortona e Carnucia 
ha in cartellone una serie di 
dodici concerti, che si svolge­
ranno da luglio a settembre nel 
cortile di Palazzo Casali.

Questi concerti sono sempre 
attesi da un pubblico affeziona­
tissimo composto anche da 
stranieri, perché sono sempre 
vari e di ottimo livello.

La scorsa estate, sotto la 
direzione artistica del p ro f  
Oberdan Mearini, hanno richia­
mato più  di 1700 persone ed 
hanno avuto uno straordinario 
successo.

L’Assessore alla Cultura ci ha 
comunicato che ci sarà anche 
un musical, tutto dedicato ai 
giovani: “La febbre del sabato 
sera”, che sarà messo in scena, 
oltre che a Cortona, nel teatro 
greco di Taormina e nell’arena 
di Verona, tutti luoghi bellissi­
mi, la cui storia si perde nel 
tempo.

Per i giovani sono in fase di 
progettazione altre interessanti 
iniziative, per valorizzare le 
attività locali, che saranno 
presentate con Vanivo della 
bella stagione, quando saranno 
meglio concretizzate.

Una novità di cui l’assessore 
Walter Checcarelli è particolar­
mente orgoglioso, è una serata 
completamente dedicata alla 
poesia, che si svolgerà nel 
cortile raccolto della chiesa di S. 
Nicolò.

Questa sarà u n ’iniziativa 
sperimentale, in quanto la 
poesia è qualcosa di particolare 
e anche se letta da grandi attori 
e alternata alle note di una 
chitarra o di un pianoforte, 
richiama in genere solo gli 
appassionati ed i cultori.

Se l ’iniziativa sarà accolta 
con il successo che merita, 
Cortona potrebbe dare inizio ad 
un ciclo di serate dedicate alla 
poesia, non solo in lingua 
italiana ma anche in altre 
lingue, considerata l ’attrazione 
che Cortona esercita sui turisti 
straniai.

Queste sono le indicazioni 
che il p ro f Checcarelli ci ha 
dato in mento alle attività pro­
grammate per la bella stagione 
e sembrano veramente interes­
santi e indirizzate al pubblico 
che abitualmente segue queste 
iniziative, con particolare 
attenzione ai gusti musicali e 
alle diverse fasce d'età. Si 
preannuncia per tutti una 
stupenda estate in musica.

M.J.P.

quella certa ispirazione che 
form a una specie di corrente 
sotterranea che attraversa e 
permea la cultura musicale 
europea degli ultim i secoli, 
nonostante le continue 
innovazioni e le personalità 
emergenti nella scena musica­
le.

L’orchestra giovanile ha 
eseguito il brano “Medi­
tazione” dall’oratorio “Cristo 
luce della vita” di E. Elgar, un 
autore che ha rappresentato 
un soffio vitale di rinnova­
mento nel secolare interesse 
inglese per l ’oratorio: proprio 
questo brano è stato ripropo­
sto alla fin e  del concerto per 
un richiestissimo bis.

Quindi l ’orchestra ha 
suonato l ’ouverture “La bella 
Melusina”, un brano dall’e­
stremo equilibrio e dalle 
proporzioni nitide, velato da 
un lirismo soffuso, marcata- 
meìTte melodico e coinvolgen­
te.

Di Ravel l ’Orchestra Gio­
vanile ha eseguito il brano “Le 
tombeau de Couperin”, una 
suite sinfonica dalle propor­
zion i delicate, che si ispira 
veramente agli stilemi neo­
classici; la suite f u  composta 
in omaggio a F Couperin, 
celebre compositore e clavi­
cembalista del ‘700.

L’ultima composizione in 
programma era la sinfonia n. 
8 di L. V. Beethoven, ima 
sinfonia di stampo classico 
caratterizzata da una reale 
modernità espressiva la cui 
parte p iù  significativa è 
sicuramente il “m inuetto” 
centrale, in cui il dialogo tra i 
corni e il clarinetto viene 
sostenuto da un “ostinato” dei 
violoncelli.

L’orchestra Giovanile di 
Perugia è composta da 61 
elementi, tutti molto giovani e 
già dotati di una preparazione 
musicale di ottimo livello; 
sotto la guida del maestro 
Erancesco Leonetti l ’orchestra 
ha suonato con entusiasmo ed 
espressione ma sempre con 
misura, dando prova di un 
ottimo equilibrio e grande 
omogeneità.

Questo concerto è stato 
preceduto da un incontro 
tenuto dal maestro Leonetti, 
che ha visto purtroppo un 
pubblico molto ridotto, in cui 
sono state sviluppate le 
tematiche relative alla musica 
eseguita.

Il concerto dell’Orchestra 
Sinfonica Giovanile è stato 
invece accolto da un pubblico 
numerosissimo ed entusiasta, 
che affollava platea e palchi 
del teatro Signorelli,

Un appuntamento partico­
lare merita la presenza, fra  il 
pubblico, di molti bambini in 
età scolare, tutti seri e compo­
sti, accompagnati dai genito­
ri; un bellissimo segno di 
come la musica possa essere 
apprezzata anche dai p iù  
piccoli.

Il concerto è stato organiz­
zato con la collaborazione del 
Comune di Cortona, del­
l ’Accademia degli Arditi e dal­
l ’Associazione “Amici della 
Musica di Cortona e Camu- 
cia”, con la direzione artistica 
del prof. Oberdan Mearini.

M.J.Prat

a cura di Gino Schippa

OBBOSSO ( PIOGNISTEi: LE FABBRICHE CI SONO!
Se sfogliate il depliant predisposto dalla Agenzia del Turismo (o 

come cavolo si chiama ora) contenente le informazioni sulla ricetti­
vità turistica dell’intera provincia vi accorgerete che le aziende del 
settore sono in massiccia maggioranza presenti nel territorio del 
nostro Comune.

Prestigiosi relais e residences crescono a vista d’occhio e nel 
momento che oltre trenta agriturismo sono disseminati nelle 
vallate, lussuosi alberghi aggiungono nuove camere al centro 
storico.

Ci sono poi le opportunità popolari, con prezzi accessibili per i 
giovani e gli studiosi; primo l’ostello della gloventìù e poi i centri di 
ospitalità offerti dalle congregazioni rehgiose.

Smettiamolo allora di invocare l ’insediamento di fabbriche 
utopiche e quasi sempre inquinanti e prendiamo atto che abbiamo 
già tante “industrie” a protezione del nostro ambiente, della nostra 
economia e della nostra salute.

Nello stesso tempo privilegiamo, insieme alla crescita di aziende 
capaci di tramandare i mestieri del passato (lavorazione della 
pietra, ebaniferia ferro battuto, restauro artistico), le lavorazioni 
volte alla creazione di impianti capaci di produrre energie alternati­
ve.

L * I R R I D U C I B I L E

La macchina ha la targa italiana, ma, da come viene parcheggia­
ta abitualmente, e cioè a mano scontra e a ridosso di un incrocio 
coperto, si ha l ’impressione che l ’autista possa essere originario 
della Gran Bretagna o di un paese deU’Africa meridionale di lingua 
inglese.

A meno che non sia invece uno sbrigativo metropohtano roma­
no 0 partenopeo.

Ai Vigih l ’accertamento.

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

aamaiRHOSS L
Aeransista ------ --------------  ,u m im  Kiu aaumzAimB PROGETTO COMFORT

V.le G. M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866  

52044 Carnucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza 
nelle nostre 
molteplici attività

IVI il
Servizio

Civile

Per informazioni:
Misericordia di Cortona |y||SE lt l€ a illi l i i
Via Cardano, 17 (ore ufficio)
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Com e in  u n ’a gen d a  l ’a rriv o  e  la  p a rten z a  sa lu ta  i l  m u ta re  d ette  sta g io n i

Puntuiili, come tutti gli anni, 
da millenni, ma per me 
solo da ;dcune decine di 
anni, le rondini sono 

toniate.
Le prime, quest’anno, le ho 

viste il diciannove di marzo, l’anno 
scorso il ventidue, due anni fa’ il 
ventiquattro E potrei seguitare ad 
elenau’e per anni ed imni il giorno 
del primo avvistamento, perché 
queste date le ho da sempre 
segnate nella mia agenda, e per 
me rappresenta un momento 
importmitissimo deU’iuino. Signi­

fica il ritorno della primavera, 
ricomincia la vita, (|uel loro 
sfecciare acrobatico con i gamtli 
stridii sono danza ed inni alla 
gioia, ringraziamento al creato, 
atti di iuiiore Non nascondo la 
commozione che, in questo dato, 
mi pervade. Questo nostro, è un 
appuntamento da sempre impor- 
tiuite, sin dai primi di marzo inizio 
a scrutare il cielo in fiduciosa e 
spenmzosa attesa, come attendes­
si l’amata

Poi i nidi riconquistati dopo 
cinque mesi di assenza, ripuliti e

I GIOVANI DI CAMICIA 
E LA LORO PARROCCHIA

rinfrescati pronti ad accogliere le 
nidiate.

Tante piccole testoline nere 
che si affacciano in attesa del cibo, 
poi i primi voli delle nuove nate, 
quindi ancora covate .... E’ vero 
che ogni ;mno ne iirrivano meno, 
ma quiindo ripartono per l’Africa 
0 l’Asia, sono venti volte tonte.

Ho provato a contarle nei fili 
della luce quando, approfittando 
di un temporale estivo, si posano 
per fare una doccia, o nel 
momento in cui alTinizio dell 
autunno, si danno appuntamento 
0 fanno concilii, per concordare 
la data della partenza e, forse il 
piano di volo, ma non è cosa 
semplice. Quindi quando sento 
blaterare qualche falso ambientali­

sta 0 ecoterrorista che dir si 
voglia mi vien da ridere, alle affer­
mazioni, infondate e pretestuose, 
secondo il quale la colpa del calo 
degli arrivi e ’ da imputare a noi 
agricoltori ai pesticidi e chi più ne 
ha più ne metoi.

Quest’iuino, farò le foto alle 
rondini che ripartono, così sarà 
clfiiiro che, se purtroppo diminui­
scono, ad altri e ad iiltre ragioni si 
dovrà imputore la responsabilitìi. 
Scusate, mie rondini, se ho un 
momento tergiversato sul tema 
dell’amore che mi lega a voi, ma 
mi raccomando, continuate a 
tomai’e, ci sarà sempre qiudcuno 
che vi aspetto

Domenico Baldetti

Pensieri da l’Eremo de Le Cede p er l’anno2001

(Cambia te, cambierà^^gi,^.-—  
la tua famiglia, cambia ^
la famiglia, cambierà il t u o ^  
villaggio, cambia il villaggio, j f l  
cambierà la città, cambierà ' l 9  
il mondo ^

S
i parla molto di “disagio 
giovanile", e anche nel 
nostro territorio non 
mancano i segni dei proble­
m i p iù diffusi tra gli adolescenti. 

Con questa intemista vogliamo 
ascoltare alcuni giovani, che si 
aggregano presso la parrocchia di 
Camucia, per conoscere diretta- 
mente il loro punto di vista circa i 
problemi che si vivono rrel nostro 
territorio. Ci siamo confrontati 
con alcuni rappresentanti e 
animatori del gruppo giovanile.

-  Come è nato il vostro 
gruppo giovani a Camucia?

Il nostro grappo giovani è nato 
durante il periodo della Missione 
che si è svolta ormai più di un anno 
fa qui a Camucia. Il grappo del 
Magnificat ha organizzato incontri 
che si tenevano il venerdì sera in 
cliiesa con catechesi per noi giovani. 
C’è stato una grande piirtecipazione 
ai molti ragazzi di tutte le età. Il 
nostro grappo poi si è consolidato 
grazie ;uiche a vaile iniziative tra aii 
il concerto del 13 ma|gio in piazza 
Sergardi e il musical sulla vita di S. 
Francesco che abbiamo preparato 
noi.

- Si parla molto spesso di 
disagio giovanile: solitudini crisi 
esistenziali ecc., quali sono i 
motivi di tanti problemi?

Più che disagio possiamo forse 
parku’e di bisogni. Noi ragazzi sentia-

Caro Giacomo,
forse desterà in te sorpresa e 

meraviglia questa m ia lettera, e 
p er il tono con fid ezia li con il 
quale ti scrivo, e  p er il tenore, 
anche dal punto d i vista lettera­
rio con il quale affronto l ’argo­
m ento, io, popolana, fig lia  del 
cocchiere d i tuo padre, io illette­
rata.

Voglio subito però inform ar­
ti che di qim, in quest’altra vita, 
dopo la m orte terrena, non c i 
sono p iù  divisione d i caste e  
non c ’è  d i p iù  differenza di 
cultura, ed  anche una povera  
Illetterata com e m e è in grado di 
usare term ini ed  espressioni 
sim ili a quelli che un letterato, 
un poeta usa anche rrellajmrna 
vita.

Ma veniam o a l dunque, 
p erché intendo d i tutto cuore 
ringraziarti p er le belle espres­
sio n i che hai usato n ei m iei 
confronti; m i riferisco alla 
m eravigliosa lirica  che hai 
voluto dedicarmi.

E così, dopo dieci anni dalla 
m ia dipartita ti ricordi ancora 
di m el

Q uanto è bello p oter fa re  
urrà sim ili constatazionet Sappi

mo molto forte la solitudine, l’indiffe­
renza, le crisi esistenziali perché 
anche se siamo molto giovani ci 
troviamo ad affrontare continuamen­
te questi problemi. A volte il disagio 
viene causato dagli stessi genitori che 
non sempre sono in grado di capirci 
e di comprendere le nostre difficoltà. 
Non siamo certamente in grado di 
dare un rimedio, ma solamente, 
consigli. Per esempio, per noi è stato 
molto importante entrare a fai' parte 
di questo grappo proprio durante 
quest’età, perché abbiamo trovato un 
punto di rifeiimento dove rivolgersi 
nei momenti di bisogno. Si respira 
un’aria di disponibilità, di compren­
sione e di aiuto reciproco, e queste 
sono le buone basi per un buon 
rapporto con gli iiltri.

- Camucia vi sembra un 
paese accogliente per voi 
giovani?

Non ci sono abbastanza spazi per 
noi: mancanza di spazio per passeg­
giare, mancano soprattutto spazi 
aperti lontani, dalle strade, cosicché 
andiamo a finire a ritrovarci sempre 
e solo dentro dei bar o pub.

- La Parrocchia è ancora un 
luogo di incontro per i ragazzi 
diojgi?

No, 0 per lo meno non per tutti. 
Per noi ad esempio è stato, ed è 
ancora, un luogo dove incontraci e 
stare insieme.

Mirco Lupetti

LA PRO-LOCO PIETRAIA

Gr

d

rande l’impegno, profuso 
dalla locale Pro- loco, nel 

[-miglioramento delle con­
dizioni di vita dei Pie- 

traiesi, neU’organizzazione dei 
momenti importanti della vita 
sociale del paese.

La sistemazione definitiva e 
l’arredo del centro civico è, anche 
grazie alla disponibilità del 
Sindaco e della Giunto di Cortona, 
Tultimo obiettivo raggiunto. Con 
comunicazione del Comune infatti, 
è stato annunciato l’appalto per 
finalizzare l’intervento sulla costru­
zione già esistente da svariati anni, 
che vedrà operativo, finalmente, 
un centro cui verranno demandati 
vari compiti daU’ambulatorio 
medico alla sala riunioni, che 
potrà divenire anche sala civica o 
teatro, centro di lettura ed altre 
iniziative che la locale PRO-LOCO 
intenderà intraprendere con il 
consenso della popolazione e della 
Giunto Municipale. Tra gli altri fini, 
perseguiti dal “parlamentino 
locale” , e r i u n i i ,  c ’è da aggiun­
gere una mi^igior sicurezza nell’in­
crocio del centro Pietraia, ove con 
dei dossi artificiali collocati prima, 
i mezzi in transito sono costretti a 
raOentare e quindi il quadrivio 
diviene molto meno pericoloso, vi 
è poi, lo scuolabus che porta gli
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in fatti che tra n oi trapassati è  
m olto im portante che i vivi 
m antengano sulla terra la 
m em oria d i coloro che li hanno 
preceduti, e  tu questo l ’hai fa tto  
in un m odo straordinario e 
gradevole. Hai fa tto  rivivere 
anche a m e i m om enti degli 
a nni p iù  belli della m ia breve 
vita, lorché “lieta e pensosa” il 
lim itar d i gioventù salivo ed  ero 
contenta d i q u el vago avvenir 
che in m ente avevo e  che, a l 
contrario, non c i fu , n é si 
realizzò mai, a n z i... e  che dire 
d ell’im m agine dei m iei occhi 
che tu hai saputo ritrarre con  
grande m aestriat R identi e 
fuggitivi, sì, quasi una blandizie 
fem m in ile, ma ti assicuro che 
quello era un gesto connaturato 
alla m ia indole fem m inile, non 
usata ad arte, com e qualcuno 
potrebbe pensare, nidla di

m alizioso, era una illècebra  
tanto spontanea quanto  
innocente ed  involontaria.

Q uella che tu hai voluto 
dedicare alla m ia m em oria è 
una canzone bellissim a che m i 
ha riservato m olte sorprese, 
prim o fra  tutti ilfa tto  che a quei 
tetnpi, proprio tu, grande poeta  
ti fo s s i interessato a quella  
insignificante fan ciu lla  incolta, 
d i stirpe plebea, lontana dalla 
tua casta nobiliare ed  invece ... 
Chi l ’avrebbe sospettato allora? 
Sono fe lic e  che il “perpetuo  
canto” sia servito talora a risto­
rare la tua m ente oppressa, 
lasciam elo dire, dalla severa ed  
insensata fa tic a  che ti eri 
im posta p er lo studio e  che 
ancora oggi sta rovinando ed  è  
deleteria p er la tua cagionevoli 
salute. Sì, ricordo d i avetii visto 
d i tanto in  tanto uscire su i

alunni elementari a Terontola 
che,anche il martedì’ (giorno di 
mercato) scarica i medesimi 
davanti alla scuola Anche il propo­
sito di avere nuovi loculi, nel 
locale cimitero, è stato a sua volto 
richiesto. Tante altre le iniziative 
intraprese ed luicor di più le idee 
ed i propositi in cantiere che, 
grazie idla perspicacia ed alle 
maniere civili con le quali vengono 
richieste, certamente otterranno 
risultati positivi.

Credo che la PRO-LOCO 
Pietraia, attraverso il suo Presi­
dente e il Consiglio direttivo abbia 
sin dall'inizio trovato una sua 
collocazione intelligente, non 
contro il Consiglio Comunale o 
Provinciide o Regionale, bensì un 
momento di assidua ed attenta 
sottolineatura a tutti gli orgaidsmi 
preposti, delle effettive necessità 
locafi. Questo è sicuramente ap­
prezzato anche dal Sindaco di 
Cortona come dal Presidente di 
Provincia e di Regione. Con l'augu­
rio che queste fonne di collabora­
zione, seguitino a dare buoni fratti, 
invito i componenti della PRO­
LOCO a perseguire disegni e li 
ringrazio per qmuito hanno fatto e 
faranno, anche a nome di mtto la 
popolazione Pietnuese.

D. Baldetti

balconi del tuo palazzo, ma 
sem pre credetti che quelle 
apparizioni fossero suggerite dal 
desiderio e dalla necessità d i 
riposare la m ente stanca e di 
prendere una boccata d'aria  
pulita, ed invece, sembra che il 
merito debba essere attribuito a l 
suono della m ia povera m ce che 
riusciva ad attirarti fu o ri dalla 
tua tana d i studioso.

Ora. p er te, sono conosciuta  
dagli intellettuali d i tutto il 
mondo, tu m i ha i resa fam osa, 
tu hai comm osso e fa tto  sognare 
e fa ra i ancora signora ancora 
m ilion i d i persone colte, tutta  
una schiera di giovani studenti, 
ciré p er m erito tuo conosceran­
no questa sfortunata ragazza 
che altrim enti con la sua morte 
sarebbe stata da tu tti dim enti­
cata.

Tu hai voluto legare il m io 
nom e, il m io essere alla tua  
gloria im m ortale e così m i 
auguro che questa m ia acquisi­
ta fam a, possa, ancora volendo 
Iddio, durar quanto la tua duri.

Ti ringrazio ancora una 
volta con grande sim patia ed  
affetto la tua Teresa, in arte 
Silvia.

Q
 inulto più un fatto è impor- 
Uuite e conosciuto, tanto più 
c'è varietà di parole per e- 
sprimerlo. E' quanto auiene 
luiclie a riguai-do del comixir- 
tamento morale dell'uoino, die qiuui- 
do è positivo e corretto, è chiiuiiato 

bontà, moralità, onestà, rettitudine 
e, in linguaggio biblico, giusdzia e 
santità.

Sembrerebbe che santità, debba 
mimtenere il medesimo signifìcato 
anche nella \isuale evangeliai, e quc*sta 
è infatti persuasione abbasttmza comu­
ne tuiche tra coloro che credono in 
Cristo, mentre pure in quc*sto caso c'è 
una soipresa dovuto ad una strana 
dimenticanza che ha preso piede nel 
corso della storia ciistiiuia.

Tenitoiio conto che con Gesù 
afiìoia un problema mai posto prima e 
cioè chi è  l'autore detta santità 
nelTuomo. Si è infatti sempre creduto 
che è l'uomo stesso rcesponsabile del 
suo essere giusto o ingiusto, pa'catore 
0 santo, perclié è pcTsonalmente lui a 
scegliere tra il bene e il male. Ma con 
Gesù questo prospettiva muto, un 
nuovo capitolo di storia si apre. 
.All'uomo infatti rimale tutta la respon- 
saliilità delle sue cattive azioni, ma ciò 
che lo rende santo sgradito a Dio non 
è più il suo impegno monde per 
quaito rispettabile e graide, ma la 
(lignito, la purezza, la saititìi che Dio 
stesso gli conferisce attravemo Tadc*sio- 
ne di fede in Cristo.

Questo fatto è chianunente 
adombrato nella piualiola deH'imitato 
alle nozze reg;di, c'spulso dtdla sala del 
baichetto solo per non aver rivc>stito la 
veste a lui offerta drentnita, v;de a dire 
che non si piace a Dio, non si entra a 
f:u- festa nella sua casa, se non rive­
stendo la veste da lui preparato, non 
hanno valore ai suoi occhi i panni 
pollati da ca.sa tuiche se dignitosi e 
decenti, Mt.22, 11-14, cioè le opere 
buone gestite autonomamente didl'uo- 
nio.

Anche in quc*sto caso accetume il 
ctunbio di pro,spettiva non è facile, ci 
sentìiuiio infatti gelosi artefici del bene 
che noi operiiuno, e quanto più uno 
crede di es,sere buono cd onc'sto tanto 
più è restio ad accettai'e che siano idtri, 
I)io compreso, a sostituirsi a lui neH'o- 
lK‘ra del bene compiuto o da compiere 
Nel Vtmgelo vcdituiio infiitti che pro]irio 
le persone ]iiù coscienti del loro ffdli- 
mento morale sono quelle maggior­
mente disponibili ad accettare la ridii- 
litozione che è dono di Dio, anziché 
cercare il riscatto che uno si [irocura 
da solo.

Per questo motivo Gesù, rivol­
gendosi a (luanti credono di essere i 
migliori della società, dice: "In verito ri 
dico: 1 ])ubblicani e le ])rostitute ri pas­
sano avanti nel regno di Dio" Mt.21, 
31. Ancora più elo(|uente a c|uesto ri- 
guiudo è la parabola del Fari.seo che 
sale al tempio per pregare, lodando se 
.steso per il bene die compie, contra})-

(VII)
|X)Sto al hibblicano che non os;i al/an- 
gli (tochi al cielo svilendosi iiirapace 
di auiibiiuc se steso, ma che miende e 
chiede che sia Dio a perdonarlo e 
renderlo degno della sua amicizia. L 
Gesù conclude la pimilxila con le jia- 
role: "Io ri dico: questi (il Ihibblictoio) 
tornò a ca.Sii sua giustificato, a ilifferon- 
za dell'altro (il FariscHi), ix'R'hé chi si 
esalta saia umiliato e chi si umilia s;irà 
esaltato " le. 18, b-la

Giù è stato capace di spogliarsi 
toùdniente della nientoliuì del faifistx), 
che ognuno di noi porto dentro, e 
a.ssuniere in pieno 1'attt‘ggiamento di 
umiltà e fiducia del pubblicano, è 
Paolo che ]iaiìa di quello suo nuliade 
cambitoiiento con parole di raro 
ardimento e potenza: "Se (|iudcuno 
ritiene di jxiter confidare nella carne 
(cioè in se stesso), io più di 
lui...iiTeprensibile (iiuuito ;dla giu.stizia 
che deriva didros,seivanza della k'gge. 
Ma lineilo che [xitcva essere [Kt  me un 
guadagno, l'ho considerato una ]X‘r- 
dito a motìro di Gristo. .Anzi, timo omiiu 
reputo una ix-rdito ili fronte alla subli­
mità della cono.scenza di Gristo Gesù, 
mio .Signore, per il qiude ho liLsciato 
ixrdere tutte qiicvste cose e le conside­
ro come spazzatura, al fine di guada- 
gn;u'e Gristo e di c“s,sere trovato in lui, 
non con una mia giustizia derivante 
dalla legge, ma con quella clx> derita 
àdla fed e in Cristo, cioè dalla giustizia 
che deriia da Dio, basiito sulla fede. " 
113,4-9

Gon queste parole Paolo è splen­
dido te.slimone della lisixisto che Gesù 
attende, da qiuuili |xr fede erodono in 
lui, che è richiesto ili rc’sa, ili ;ilib;mdo- 
narai a lui, riconosciuto come unico 
artefice della rialùlitazioiie tleH'uomo. 
la cui |X‘ifezione, siuititìi iri onori' non 
sono ]iiù il ])rodi)tto della sua oni'stìi 
naturale, ma dell'es.sere fiuto parteci|X‘ 
della muura tlirina. elerato alla liignifii 
di figlio di Dio |x*r grazia, come (x*sù 
lo è |xr mUura, E' ingenuità dorato ad 
ignoranza, oltre che innato orgoglio 
umano, che il cristiano si glori del 
Ix'iie che ca'de di fare jxr conto suo, 
dimentiauido che la sua vera grandez­
za è d'essere stato elevmo, senza suo 
merito, alla dignità di figlio di Dio 
Questo è il senso delle [larole di (teù 
qiimido affeniia. "Sviza di me non 
ixitete far niente "Gv. 15,5

L'unico merito, l'unica o]x>ra 
buona che l'uomo può rotolmente faiv 
è di accettare quello che Dio vuole 
oixrare in lui tramite la ft'de in Gesù, 
infatti quando a (teù chiiHlono. "Ghe 
cosa dobbiamo fare per compiere le 
o|X‘re di Dioi'" (teù risixxide: "Que-sto 
è l'oixra di Dio: credere in colui che 
egli ha mmidato" Gv.6,28-29

Questo, dopo Gc“sù, è il volto 
mutato della santità, che non è 0|X‘- 
rato umano, ma qmuito Dio niisericor- 
iliosamente o]X‘ra nell'uomo dis|X)iii- 
bileacheDii) o|X‘riinlui.

('.diario

S iam o  ap erti d alle  ore 1 7 :0 0  fino a tard a  n o tte . 
La D om en ica  e i giorni festivi, su p ren otazion e, 

siam o  ap erti an ch e  a pranzo.
chiusura settimarìale: lunedì

Via XXV Aprile, 4 5  CAMUCIA (AR) - T e l. 0 5 7 5 . 6 2 1 2 2
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CANDIDATO ALLA CAMERA DEI DEPLTAn 
PER LA USTA “DEMOCRAZIA EUROPEA”

Un volto nuovo r i :  NICOLA CALDARONE
con un’idea n im i della politica 

“Dedizione cd bene comune 
sen za  t o r n a c o n t i”

Politica come servizio
Un fatto è inconfutabile: la politica oggi in­
digna il cittadino onesto che non vede in essa 
il luogo del dibattito civile, costrattivo e disin­
teressato, necessaiio ;dla risoluzione dei pro­
blemi, di fronte iti qiitdi egli è sempre più so­
lo. Previdgono, ;d contrario le discussioni o le 
risse infinite, i patteggiamenti, intrighi, la 
conuzione che con la politica non hiuino nulla a che vedere. Perbmto il mio impegno sarit, 
in modo ostinato, diretto id rinnoviunento del modo di gestire la cosa pubblica. Inteivento, 
senza dubbio, complicato, considerato lo stato di avimziunento di una crisi che sembra 
minaccittre in miuiiera in-eversibile i vidori fondiuiientidi della vita dell'uomo.
Ma io ho accetutto l'invito a presenUirnii per riuscire a dimostrare la necessitìi che la politi­
ca ritrovi la sua funzione vera che è qtielia di servizio, la seda che può far crescere la nostra 
società sotto il profilo umano, spirituale, ctiltunde ed economico, e dovrà essere una 
ftinzione "a tennine” per consentire il riamibio della ellisse polidca ed eviUire così di avere 
a che fare sempre con qtielle stesse facce di cui il poptdo iudiimo può fare oggi benissimo a 
meno.
Un nuovo Umanesimo
Un nuovo Unumesimo s’impone, nella convinzione che per ciunhiare seriamente le cose, 
occorrono uomini nuovi che nella viUt di tutti i giorni abbiimo dato dimostntzione eh serie- 
U'i, di tdtruismo, e di seria formazione culturale. Inoltre, perché il citUidino possa riacqtiisUt- 
re lìdticia nelle istituzioni è indispensabile un'etica, ispirato alla nostra storia ctiltunde e 
cristituia, umiliato e compromessa da una nuova monde d ie  ba fatto ptissi da gigante e che 
consiste nella corsa tdl’arricchimento senza misura, nella materitdità delle tispintzioni, nel 
disinteresse per tutto ciò che è ditdogo, solidarieU't, comprensione, tollenuiza, rispetto per 
la vito propria e degli tdtri.
E, siccome i nostri ptditiauiti hanno dimostrato di simpatìzzare per questo nuova tendenza 
mercenaria, se i cittodini mi danuino la loro fiducia, proporrò una dnistica riduzione degli 
emohimenti e dei numerosi privilegi che offendono la coscienza di tutti e in particolare di 
chi, in modo .stentoto, riesce stdamente a sopravvivere.
La politica e i giovani
Da anni non c’è comuniatzione tra il lingutiggio della politica e t|uello dei giovimi: da qui la 
ricerca di questi ultimi verso nuovi imehe se discutibili interessi. Non c' è comunicazione 
perebé la classe ptditica non prognuiima per i giovati! il loro avvenire; non c’è comunica­
zione perché i sostegni tradizioiiidi della huiiiglia e della scuola sono venuti meno alla loro 
ragion d’essere.
E ossessiva prepondenuiza del lingtiiiggio economico, di mercato ha distratto le fiuiiiglie e 
le ha orientate non verso feducitzione dei figli, bensì verso il successo e il benessere; 
mentre la scuola non è stota in grado di supplire a queste lacune d ie  lumiio assunto dimen­
sioni spaventose.
Ridttre ;dle ftmiiglie, con opportuni riconoscimenti, il ruolo storico della educazione serena 
e annoniosa dei Agli e ;dla scuola la centndità della fornittzione e della istrtizione attraverso 
una classe insegnimte riqualificata niondmente ed econoniictuiiente, è la mia aspirazione, è 
la mia promessa.
Lavoro e occupazione
L’Italia ha la fortuna di essere il Paese dell'arte e delle bellezze natundi: due significativi 
re(|uisiti che non hiuiiio mai entusiasmato i nostri politici. Eppure possono l’arte e la natura 
essere i nuovi orizzonti da considerare per il hituro dei giovimi. In M ia  solo il 30 per cento 
delle opere artistiche sono esposte id pubblico, tutto il resto giace nei fondi dei musei, delle 
accademie. Riportituno :dla luce queste opere e apituno  nuovi musei in ogni centro del 
nostro territorio e affidiamoli ai giovani attraverso opportune convenzioni.
Il Tliiismo è tin'idtra importante risoraa per foccuptizione dei giovttrd prepiu'arli e orientarli 
verso attivitìi di accoglienza in agriturismi può dttr luogo td tre risultati: quello dell’occupa­
zione vera e propria, quello della riscoperta del vtdore dell agricoltura esclusivamente 
biologica con i suoi prodotti tipici, e infine quello del rispetto dell'imibiente natunde. 
lii difesa dell’anibìente
Per chi ha a cuore lo .sviluppo dell'agricoltura per i suoi benefici effetti sulla stdute e sullo 
sviluppo dell’economia, è indispensabile ripensare il rapporto con la ambiente.
1 vincitori della rivoluzione industriide del dopogueira sono tmeora in sella , ma simno che 
il cavidio è sfcmco. Petrolio, accitdo, cemento rappresenttmo il passato, un’economia che ha 
smesso di girare non perché abbia bniciato il ctu’burante ma perebé non può continuare a 
usarlo senza risebiare il collasso del pitmefct. La nostra dieta energetica sta intasimdo le 
iuterie dell’atmosfera. L’unica medicina possibile è la prevenzione, un radiade ciuiibiiunen- 
to di dietit: idimenti leggeri come il sole e il vento, che non liisciimo scorie difficili dii smalti­
re. hirtroppo la soluzione si scontra con i gnmdi interessi delle gntndi industrie inqidnanti 
e passa inascohatit la gnuide emergenza ambientide che l'uniimità sta vivendo. Bisogna 
costringere la politica a occuparsi, in collaborazione con la ricerca sciendfica, dell'idliU'- 
mante condizione del clima del nostro pitmeto.
L'artigitinato e la bottega del commercio: risorse umane ed economiche
Penalizzato dalle innovazioni tecnologicbe e dtdia poderosa spinta tdla competitività 
disumimizziuite, imposta M ia  mondializztizJone dell'economia, l’artigitmato è stoto grave­
mente pemdizzato. Riproporlo didle nostre parti è un dovere e una necessità, traendo i 
buoni auspici dit collatidttte e gloriose tradizioni, come il lavoro del legno, del fetto bartttto, 
della cenmiica, della decorazione... La riproposttt non è sufficiente se non si eliminano i 
cavilli burocratici e le insostenibili forme contributive d ie  hanno mortificato per oltre 
cin(|tumt'anni un'attiviK'i che, a buon diritto, può imcora essere considerato l'espressione 
più timtuia, più seria e più creativa tra le forme operative che caratterizztuio pasitivatiiente i 
tratti di una società civile. Questo ragiomuiiento mi porta a difendere i piccoli esercizi 
conimercitdi, vera peculiarità e vera risorsa del nostro tenitorio , ma pemtlizzati pesante­
mente M ia  modtt impoiLito dei grandi mttgazzini.
La difesa dei bisognosi
Pitò sembrare denttgogico, nel pieno sviluppo della società di mercato e di globalizztizio- 
ne, parlare di povertà e di miseria. In retdttà ntti come oggi si è allargato il divario tra 
ricchezza privato e povertà sociale. Abbiiuiio tissistito allo sviluppo di una società sempre 
più imbarbiuito e sempre più fittile. Barbarie e fiitilittà sembrano le stigmate del nostro 
tempo. Basto passare qualche ora davanti tdla to per rendereene conto in modo deprimen­
te. In Italia oltre 5 milioni vivono con una pensione al si sotto di un milione id me.se. 
OccotTe invertire la rotttt e prendere spunto e forza dtd mcissaggio evangelico: "chi ha di 
più dia a chi ha di meno". Liuinonia delle parti in una società si potrà realizzare solo se si 
avrà il coraggio di ridun’e la distmza tra ricchi e poveri. Niente idiora liquidazioni e pensio­
ni d'oro a chi per tuttt la viti ha avvito la po.ssibilità di maturiu-e stipendi da venti e oltre 
ndlioni td mese ma dignitìi e mmquillità a chi per tutto la viti ha dovnto sempre tdfrontore 
ristrettezze e .sacrifici per far quadrare i conti. Una previdenza insommti inversamente 
proporzionale a quanto ricevuto nella viti attiva. Questo è equità sociide. Hitto il resto è 
demagogia.
Tàitto questo può accadere se l'Elettore sceglie NICOLA CALDARONE il 13 di 
Maggio prossimo.
Hitto questo può accadere se l'Elettore non dà a.scolto a chi va affermando con 
evidente banalità, che il voto dato alla lista di “Democrazia Europea” è un voto 
sprecato. L’Elettore dimostri finalmente di saper scegliere la persona che possa 
degnamente rappresentare le sue aspirazioni. 'Votare NICOLA CALDARONE vuol 
dire proprio far cambiare strada alla politica!
Basta un segno sul simbolo di “DEMOCRAZIA EUROPEA”, il primo simbolo nella 
scheda per la Camera dei Deputati, oppure scrivendo il cognome CALDARONE 
accanto al simbolo.
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PRINCIPI, IDEALI, FATTI
Il Partito Popolare di Corto­

na vuole rivolgere, attraverso 
anche questa illustre testata, che 
si è dimostrata molto aperta e 
disponibile nell’ospitare i vari e 
diversi pareri politici, un ap­
pello agli elettori che si ricono­
scono in quella seria politica  
non dettata da fo rti interessi 
economici, da superate ideolo­
gie e tanto meno da modi di

emergere di durata effimera, 
anche perché derivati da ecces­
sive variabilità politiche.

Il Partito Popolare di Corto­
na, è celio di rappresentare una 
qualificata parte di popolazione 
che ha sani principi, ceiii ideali, 
buona memoria, intelligenza e 
precisa lungimiranza, vuole e- 
sprimersi per una campagna 
elettorale, essenzialmente basa-

GROSSE SPESE
PER GLI EmCÒMUNITARI

Il sottoscritto Luciano Meo- 
ni consigliere comunale di Al­
leanza Nazionale

CHIEDE
se sia vera la voce, per cui, 
l ’Amministrazione Comunale, 
abbia in qualche modo soste­
nuto costi, addirittura per  
decine di milioni (quindi 
denaro pubblico) a sostegno di 
persone extra comunitarie, 
alloggiate in alberghi cortonesi, 
qualora risulti al vero 

CHIEDE ALTRESÌ'
- Di sapere i motivi per citi si è 
prontamente provveduto a soste­
nere queste spese, senza avverti­
re, 0  mettere a conoscenza i

consiglieri;
- per quale motivo si è deciso di 
pagare le spese alberghiere a 
persone extra comunitarie, senza 
fissa dimora;
- quali sono i costi effettivi soste­
nuti;
- quali ripercussioni può avere, 
una decisione del genere, verso 
quelle persone itafitme, residenti 
nel nostro territorio, in precarie 
condizioni economiche.

Per quanto sopra esposto, si 
richiede risposta verbale o 
scritta piuttosto sollecita.

Luciano Meonì
Consigliere comunale AN

STRADA PERICOLOSA
Il sottoscritto Lucituio Meoni 

consigliere comunale di Alleanza 
Nazionale

RILEVATO
che la strada di ingresso alla SS 
71, per chi proviene dalle piscine, 
crea una pericolosissima, rampa 
di accelerazione, proprio di fronte 
alle abitazioni stesse direzione 
Camucia

VENUTO A CONOSCENZA
del fatto che, più di una volta si è 
rischiato la tragedia, citando 
anche due incidenti avvenuti in 
quel tratto:
1) Il giorno 19 dicembre 1998 
mentre l ’auto di uno dei 
proprietari usciva dal proprio 
piazzale veniva presa in pieno  
da un altro automobilista, che 
usufruendo dello spazio an­
tistante le abitazioni si dirigeva 
in direzione di Camucia. For- 
tunamente senza conseguenze 
gravi.
2) Il giorno 16 marzo 2001 il

proprietario di una delle abita­
zioni veniva investito in pieno 
da un aldo, con lesioni gravi.
3) Si segnalano anche episodi, 
dove alcuni giovani special- 
mente in estate, aspettaìido i 
m ezzi di trasporto proprio in 
questo tratto, si sono visti 
sfiorare dalle auto.

PER QUANTO 
SOPRAESPOSTO 

CHIEDE
Di sapere se non sia il caso, di 
provvedere subito al problema, 
onde evitare altri sinistri pericolo­
si, con conseguenze gravi per le 
persone.
E se non sia il caso, di instaOare 
uno spartitraffico, magari in 
materiale plastico al confine fi’a le 
abitazioni e la delimitazione della 
strada, in modo da non permette­
re alle auto la scorretta manovra.

Si ricliiede risposta verbale o 
scritta dagli interpellati.

Luciano Meoni

UNA CHIACCHIERATA 
P E R  IL  13 M A G G IO

Il circolo di Azione Giovani 
di Cortona invita per lunedì 7 
maggio alle ore 21,15 presso la 
propria sede in piazza Baldelli 2  
a Cortona tutti i giovani per una 
“chiacchiemta” riguardo alle e- 
lezioni del 13 maggio!

Chiunque avesse dubbi sulle 
modalità di voto, sui programmi 
elettorali o qualsiasi altra do­
manda da porci, saremmo lieti 
di parlarne insieme!

Il Presidente 
Stellano Bistarelli

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

ta su fa tti specifici e certi conte­
nuti.

La posizione del partito è 
quella designata per un contesto 
di centro-sinistra, che deve es­
sere inteso come apportatrice 
costruttiva per dare opportune e 
giuste risposte ai cittadini in 
particolare a quelli p iù  bisogno­
si

Il nostro essere della politica 
non è il vivere un’epoca in fu n ­
zione di un qualche “bisogno 
personale”, ma quello di esservi 
per essere momento costruttivo 
per una politica sociale rispon­
dente, per un impegno verso il 
mondo visto nella sua totalità.

Li Parato Popolare di Corto­
na non ha da fare tanta pubbli­
cità per-far votare i propri rap­
presentanti nostro territorio 
non vi sono personalità alterna­
tive, rappresentanti qualificati 
tali da potervi orientare un 
oculato consenso.

1 parlamentari uscenti sono 
garanzia di cultura, operosità, 
presenza.

Le loro opere parlano per  
loro, i loro impegni li abbiamo 
sotto gli occhi, non abbiamo 
bisogno di fare le promesse del 
tutto a tutti,- i nostri parlamenta­
ri, in particolare l’on. Rosy Bifidi 
è punto qualificante della politi­
ca nazionale.

E’ la riforma sanitaria che si 
esprime per lei, è il nuovo mo­

noblocco di Fratta che fa  che il 
voto si orienti su di lei, non 
sono le litanie, ormai noiose 
“deirUomo del Monte”, che il 
nostro acuto vignettista Menci 
ha “divinamente”paragonato al 
Padreterno;

Altri candidati non ci sono, 
ma non perché non sono all’al­
tezza della situazione, ma per­
ché rispondono ad una voglia di 
esserci a tutti i costi: ci si vuole 
riferire all’area D ’Antoni, che ha 
fatto incetta, a destra e a man­
ca, per racimolare candidati 
possibili, che purtroppo, pur di 
mantenere una seggiola “hanno 
venduto”, in qualche caso, an­
che un onorevole passato.

Il Partito Popolare è rattri­
stato della “perdita ”, per esem ­
pio dell’on. Emilio Colombo, che 
alla bella età di ottantadue anni, 
dopo ben cinquantatrè anni di 
vita parlamentare, da “buon 
cattolico”, non si è fatto da par­
te per fa r  posto a possibili no­
vità, ma pretendeva ancora: un 
seggio senatoriale. Sarebbe stato 
p iù  opportuna e comprensibile 
una richiesta al “nostro Semi­
n i”. Ma D ’Antoni accoglie, anche 
i derelitti, perché biasimarlo, è 
altamente opera meritoria; ma, 
sta ai cittadini comprendere se 
questa è k  novità della politica 
0 “il canto del cigno”.

Ivan Landi
Consigliere P.I'.l. di Cortona

NECROLOGIO

Silvano
Carlini
E’ stato un valente artigiano, un fa­

legname che ha saputo far rivivere i 
vecchi mobili con la sua capacità di 
restauro. Ha lavorato per tanti anni con 
umiltà, con una timidezza innata. Riu­
sciva forse ad esprimersi megho più 
che con le persone con le armi al tiro a 
segno cortonese di cui era socio da sempre. In questa attività sportiva ha 
conseguito numerose medaglie e tanti primi posti.

Una malattia, la malattia del secolo ancora non debefiata, lo ha por­
tato via il 31 marzo 2001.

Lo vogliono ricordare con affetto fraterno tutti i soci del Club Granata 
(Torino) di Cortona.

XX Anniversario
5 maggio 1981 - 5 maggio 2001

Fernando
Palagi

A vent’anni dalk tua scomparsa ti 
ricordiamo con infinito affetto

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate afa  Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta, l ’importo destinato aU’Ente sarà versato direttamente dai Giornale lEtruria.

MENCHETTIMPRESA^
NORANZE^ . .  .

^  FUNEBRI)^ /W 4RM/ -  A R T IC O L I RELIG IO SI
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
Xel_ 0 5 ‘Z5/6'7.386 
Celi. 0335/81.95.541 

W W W . menGhetti .corri
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VICESOLTANTOILTERONTOLA
"  Pareggia la Fratta, perdono: Montecchio, Fratticciola e Pietraia

Mancano soltanto 2 giornate alla fine di questo cam pionato.
Le cinque squadre del nostro  circodario , tanto p er la salvezza, 

(luiuito per piazzamenti d ’onore, h;tnno ancora poco, o nulla da diiedere.

MONTECCHIO
Omiai è d<i dieci giornate che 

il Montecchio si trova completa­
mente in caduta libera. Pratica- 
mente i biancorossi su di un totale 
di 30 punti, ne hanno racimolati 
soltiinto 4, alla luce di altrettanti 4 
striminziti pmeggi.

Nell’ultima gara di domenica 
scorsa in terra senese a Toràta, la 
squadra di Mister Cipriani ha 
perso per 1-0, toUilizziuido la 7° 
sconfitta di questo campionato. 
Tutto questo a tal punto non 
pregiudica niente per la compagi­
ne chiamila, infatti rimane al 5° 
posto in classica, ben lontano da 
coloro che ancora non hanno la

certezza della salvezza matemati­
ca.

Adesso rimangono da disputa­
re 2 gare, la prima in casa contro 
il Laterina, quindi in trasferta sul 
campo della Bibbienese.

Non sappiamo affatto come i 
giocatori del Montecchio affronte­
ranno questi ultimi 2 turni.

Noi ci auspichiamo che 
Bii^olini & C. abbiimo un ritorno 
di orgoglio, almeno per salvare la 
faccia in occasione dell’ultima ga­
ra che si giocherà aU’ “Ennio 
Viti”, prorpio per dare un tangibi­
le saluto ai propri sostenitori, 
sicuri del valore della compagine.

P rima O ateg o r ia  girone

IN CASA : FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR MI PE

M a r c i a n o 28 “9" T ~ T T “X X 31 29 X
PlA N D ISCÒ 49 28 ~9 4 T " 5 X 6 42 25 w

B i b b i e n a  2000 48" 28 ~9~X T " T " X X X 20" l2 "
L u c i g n a n o 28 ~ T T " “ 6 ^ X 6 4Ò"X To'

M o n t e c c h i o ~39 28 6T " 3 XX 4 37 X X
S e r r e 39 28 4 7 3 5 5 4 36 32 X

T o r r it a 28 8 " T 2 2 4 8 32 X X
M o n t a g n a n o 38 28 5 " T 5 5 4 5 30 X X

C a t e r in a ”38 28 7 " T 4 3 X 6 29 29 0
C a v r ig l ia "37 28 T "5“ 2 2 X X 30 X -1

L e v a n e 34 28 T _5j 4 2 8 4 27 30 X
T e r r a n u o v e s e 32 28 ~6 " T 3 1 6 7 19 27 X

T e m p o r a  A . 28 28 T A T 5 3 X 7 '23 35 -12
B i b b i e n e s e 27 28 T ~6 1 6 7 22 X X)

T e r g i n e 27 28 6 6 X 4 9 26 43 X
T u s c a r 25 28 5 4 5 1 3 10 23 38 -15

R isu lta t i
Giornata n. 28

Bibbienese-Marciano 0-5 
Cavriglia-Serre 2-1 
Laterina-TemporaA. 3-0 
Lucignano-Levane 2-2 
Montagnano-Bibbiena 2000 1 -1 
Piandiscò-Ten'anuovese 2-0 
Torrita-Montecchio 1-0 
Tuscar-Pergine 2-1

P r o ss im o  tu rn o
Giornata n. 29 

B ibb iena  2000 -L uc ignano  
C a v rig lia -T o n ita  

M arc iano -P iand iscò  
M on tecch io -L a te rina  
P erg ina-B ibb ienese  
S erre -M on tagnano  

T em pora A .-L evane  
T en 'anuovese-T uscar

FRATTA
La Fratta toma con un prezio­

so pareggio 2-2 dal campo di 
Rigutino, locali ormai condannati 
agli spareggi play-out. La gara 
odierna ha avuto sempre del 
rocambolesco. Il primo tempo si 
era cliiuso con uno scialbo 0-0, 
quindi dopo pochi minuti della 
ripresa passava in valtaggio la 
Fratta con Cipollini. Al 65° i 
rosso-verdi potevano chiudere la 
partita su calcio di rigore, ma 
Vetrone colpiva il palo (5° rigore 
sbagliato in questa stagione). A 
questo punto il Rigutino prendeva 
coraggio e con un micidiale uno- 
due, passava addirittura in un

isperato vantaggio. Le emozioni 
ancora non erano finite, infatti al 
4° minuto di recupero Celli, che 
era subentrato a Mister Angori, 
riusciva a realizzare per la Fratta il 
definitivo 2-2. Niente da lamentar­
si però, c’è da recriminare luiche 
questa volta, da un probabile 2-0 
per la Fratta, alla fine i ragazzi in 
rosso-verde hanno rischiato la 
sconfitta. Adesso altre due gare, 
domenica in casa contro i cugini 
del Terontola in un derby verità.

Questa sarà senza meno la 
partita che definirà la sicurezza 
per la Fratta, di essere fuori dai 
giochi degli spareggi.

TERONTOLA
Il Terontola torna finalmente 

alla vittoria per 1-0-contro la peri­
colante Trequanda.

Questi preziosissimi 3 punti 
mettono quasi definitivamente la 
squadra bianco-celeste fuori dal 
pericolo play-out. Non soltanto, 
ma ricaricano tutto il morale 
dell’ambiente terontolese, il quale

negli ultimi tempi non navigava 
più con il vento in poppa.

La salvezza prima delTinzio 
del campionato era Tobbiettivo 
maggiore che tutti, dirigenti e ti­
fosi si erano prefissi, perciò fino 
ad adesso nulla c’è da rimprove­
rare allo staff completo del Teron­
tola.

Seconda Categoria girone N

IN C A SA  FU O R I RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F s D R M I PE

Fonte Bel "Verde "62 28 TIX X X X X 59"T T ~42
Cesa 60 28 IT 3 7 3 4 X 20 T T

Foiano "60 ■28”TTX 1 X X X X T9 29
Pozzo X " X ”~9 X 3 X X X 47" 24 23

Pieve al Toppo X 28 T X 1 X X 5 X 32 X
Valdichiana C. X " 28 T 3 4 X 5 6 28 29 X

T e r o n t o l a X " 28 XX 3 X 4 8 42 4\ 1
Olmo 35 28 7 X 4 X 2 9 35 46 -11

F r a t t a  S . C . 34 28 5 5 3 3 5 6 29 33 -4
Acquaviva 34 28 7 2 5 3 2 X 34 39 -5

Montepulciano 34 28 7 2 2 3 3 9 35 41 -6
Voluntas 34 28 5 X X 3 3 8 25 32 -7

S.Domenico X X 5 X X 2 X 9 32 49 -17
Rigutino X X XX X X X X 28 X A 3
Sarteano "pTX XX 6 X 2 10 19 51 X
Spoiano ~\2 18

—
X X X X ~9 X 63"X

— __
R isu lta t i

Giornata n. 28
Acquaviva-Cesa 0-1
Foiano-Olmo 1-0
Rigutino-Fratta S.C. 2-2
S.Domenico-Pozzo 0-2
Saiteano-Montepulciano 2-1
Spoiano-Pieve al Toppo 2-2
Terontola-Voluntas 1-0
Valdichiana C.-Fonte B. Verde 0-1

P r o ss im o  tu rn o
Giornata n. 29

Fonte Bel Verde-S.Domenico 
Fratta S.C.-Terontola

M ontepucliano -A cquav iva  
O lm o-V aldichian  C. 

P ieve al T oppo-S arteano  
P ozzo-F o iano  

S poiano-R igu tino  
V oluntas-C esa

H e r z a  C a t e g o r ia
FRATTICCIOLA

Dopo un trend positivo perde 
in casa la Fratticciola. Però dob­
biamo spiegare con chi ha perso. 
Domenica 22 i giallo-rossi hanno 
dovuto soccombere per 2-0 
contro la capolista, TAlberoro, che 
i propri dirigenti hanno costruito 
appositamente per la vittoria fina­
le. Nonostante questo la aquadra 
primatista, ha dovuto sudare le 
proverbiali 7 camice per conqui­
stare la vittoria. La Fratticciola ha 
subito il primo gol al 30° del 
secondo tempo dopo che in molte 
occasioni aveva sfiorato la segna­

tura. Quindi, quando al 90°, 
dopo che il pari era sempre 
sfuggito per un nonnulla, in una 
azione di contropiede i rosso-blù 
di Albererò raddoppiavano. Per­
ciò niente assolutamente da 
rimproverare ai ragazzi del nuovo 
Mister Beligni. Anzi sono da elo­
giare tutti alla Fratticciola, dal fac­
totum “Nanni” all’ultimo dei diri­
genti. Proprio perchè sono riusciti 
a trovare i giusti equilibri di come 
si dirige una societìi con pochissi­
mi mezzi, ma con tanta amicizia 
tra tutti.

PIETRAIA
Ennesima battuta per la Pie­

traia che ritorna sconfitta da Ba­
dia Agnano per 3-2. In questo 
campionato c’è da evidenziare la 
prolificità dell’attacco giallo-nero, 
46 reti all’attivo, 8° miglior 
attacco su 16 squadre; purtroppo 
però, è la seconda peggior difesa, 
78 reti subite; la peggiore in asso­
luto è il S.Leo con 94 reti al 
passivo ( che in pratica non fa 
testo- solo 6 punti in classifica).

Evidentemente la Pietraia ha 
giocato sempre sbilanciata in a- 
vanti? Oppure il centrocampo ha 
fatto poco filtro?

Infine, i difensori sono poco 
abili nei loro ruoli?

Le risposte delle 3 domande 
le rimiuidiamo al prossimo cam­
pionato, affichè i dirigenti pie- 
traiesi possano ben analizzare e 
risolvere l’evidente anomalia.

Danilo Sestini

T e r z a  C a t e g o r ia  g io r n e  A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

Alberoro "67 28 T 2 X X X X TT 23 X
Etruria POLIC. 63 27 X 2 X 8 X X ~65 2J X
Cast. Fibocchi X 28 X X X X X X 6 f 34 X

Olimpic ‘96 A.C. X 28 ToX 1 X X 4 65 X w
Pratantico X 28 XX 2 X 5 4 52 28 l A

ViCIOMAGGIO J T 27 XX 1 8 1 5 54 X T 9
Battifolle 47 28 X 3 4 6 5 3 47 34 TT

Zenith 32 28 4 4 6 3 7 X 35 TT~ T
POGGIOLA 31 28 4 5 X 3 X X 42 54 -12

Monte San Savino 18 3 6 X 3 X X 40 48 -8 -1
badia Agnano 28 27 3 5 X 3 5 6 39 52 -13
F r a t t i c c i o l a 28 28 4 X X 3 2 9 33 52 -19
Sangiustinese X X X X X 2 X 7 26 45 -19

P i e t r a i a 20 28 X X 7 1 2 11 46 X -32
Vitiano TT ~2T X X 7 X 2 10 35 76 A4
San Leo X 2 TT X X TT 25 94 X

Storie di pesca

GII UUMI aVEDANI

Un timido sole aveva da 
poco fatto capolino tra le 
montagne e le nuvole, e si 
sentiva neH'aria ancora il 
profumo deH'c*state, ma i colori e i 

silenzi erano quelli deirautunno. 
Preso dai miei pensieri non mi ero 
accorto che Francesco aveva 
cominciato già a kuiciare. Credo 
usasse una black sedge, o una 
mosca da caccia generica; del rc*sto 
quel giorno i aivedani bollavano un 
po’ ovunque e, anche per dei

\ia che prende\o pesci, (juasi 
limpida: forse |K*r gratitudine l'avra 
perfino bmita se. voluuidomi. non 
avessi risto che Francesco era 
sparito. Volatilizzato. (!ià mi stava 
balenando l'idea che avesse ai)])!!- 
cato l'innominabile "huicio fanta­
sma", teorizzato dti .Stunpei in non 
so quale puntata, quando ridi 
qualcosa che si mtioveva tra i 
cesitugli. No. pensai, non ituò 
t'ssere. Invece era Fnuid era atduto 
completamente in acqua. Ora se

principhmti come noi, sarebbe sUito 
diffìcile .sbagliare mosca. 11 primo III 
piccoletto, argentato, smanioso di 
ricongiungersi al branco, e a lui 
altri ne seguirono di diverse taglie, 
ma tutte attorno al mezzo chilo.

Mattine come quella capitano 
molto di rado, forse una volta in un 
anno, forse meno. Ma vale la pena 
aspettarle. Ricordo come se fosse 
ieri quei piccoli insetti fatti di piume 
scivolare lungo il filo della corren­
te... e scomparire in un gorgo ad 
ogni passata, tra le fauci del caveda­
no salito a sfamarsi. E ricordo 
molto bene anche il momento in 
cui Franci mi chiamò per vedere 
co.sa stava accadendo. In una buca 
ampia, dove l'acqua rallenta un 
istante, il suo corso, si vedevano 
chianunente le sommesse bollate di 
un grosso pesce. Senza Uuiti scliizzi, 
protetto dalle fronde dei salici, un 
bel cavedanone, appena sotto la 
superfìcie dell'acqua, attendeva solo 
il nostro lancio. Appena la sedge 
toccò l'acqua vi fu un sussulto, 
vedemmo il pesce salire veloce, poi 
voltarsi di scatto, come in un 
rifìuto... ed infìne abboccare. Franci 
era al settimo cielo, e faticava non 
poco a tenere a bada quella furia d;i 
un chilo con una canna da cento 
grammi tra le dita, ma onnai lui era 
salito sulla mosca, ed il resto non 
contava più nulla.

Smanioso di replicare anch’io 
una simile cattura, corsi su per il 
fiume, fermandomi ;ii margini di 
una lunga spianata. L'acqua del- 
l'Anio, da me in passato così tanto 
disprezzata per la sua non impecca­
bile purezza, stava divenendo, via

credete che tuffarsi di ottobre 
nell Arno non sia qualcosa di 
estilUuitc. pensate voi cosa \-uol dire 
con gli stivali a tutui coscia e mentre 
stai prendendo pesci come non 
mai. Ritto ciò causò immediata­
mente in lui un momento "di 
ordinaria", (così noi amici definia­
mo le incavolature acute dti pc*sca), 
e convenni tiH'istante che era 
meglio raggiungerlo.

Del resto si .stava facendo tardi, 
e le lunghe ombre della sera si 
adiigiavano lenUunente tra le pietre 
e lungo le .sponde del fiume.

Mentre stavamo salendo in 
macchina diedi un ultimo sguardo 
air,\nio. Il tnmionto aveva cancella­
to i rifiuti, le fabbriche, le case 
lungo il .suo corso. E aveva colorato 
di rosa le sue acque. Non sarebbe 
stato difficile in quelle condizioni 
scambiarlo |xtr un fiume da grosse 
trote arcobaleno: bastava crt-dere di 
averle prese.

R.Ghc/y,i
della "TivtaEtnisca”

Studio Tecnico 30
R I. F ii.iimh) Catam 
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Quindicesima edizione

GARA INTERNAZIONALE DI VELOCITA’ IN SALITA
N el primo week-end di 

aprile si è svolta sui 
tornanti che dividono 
Canmcia da Cortona la 
XVedizione della gara intemazio­

nale di velocità in salita per 
macchine storiche gara valida per 
il campionato Italiano assolido di 
velocità e della montagna e 
campionato cart, Trofeo degli 
Etnischi; ima “classica” al centro 
di tutti i calendari internazionali.

Circa 215 equipaggi prove­
nienti anche da Austria, Germa­
nia, Francia, Spagna e Svizzera, 
piloti che si sono dati battaglia sul 
percorso di tornanti lungo circa 
tre chilometri e ottocento metri e 
che i più veloci hanno coperto in 
poco più di due minuti; in gara 
auto d'epoca tutte precendenti il 
1981, particolarmente interessan­
ti quelle pre-1965.

Come le Fiat Abarth 850 e 
1000, le Alfa Romeo GTA, le Lotus 
Ford e Lotim Elam dei veri gioielli 
di meccanica e carrozzeria 
davvero bellissime. Un esercito 
quello degli appassionati che 
hanno seguito le prove e la gara 
(in due manclies) che non è certo 
rimasto deluso, e che sempre più 
numeroso negli anni testimonia, 
assieme al crescente numero di 
equipaggi in gara ,il successo 
formidabile di questa manifesta­
zione.

Abbiamo inteivistato Alessan­
dro Bartoli, vice-presidente del 
circolo Autostoriche “Paolo 
Piantini” ,che ha organizzato la 
gara per avere imformazioni 
maggiori ed un resoconto più

dettagliato sulla manifestazione 
che ormai è diventato un 
“evento" ricotrente per Cortomi.

Il club Autostoriche “Paolo

racconta in breve?
Ne sono state fatte 9 con la 

vecdiia gestione e 6 con la attuale, 
nel 95 (la prima delle 6 = )  non

Piantini” é stato un perfetto 
Organizzatore di una manife­
stazione che sta avendo molto 
successo...

La manifestazione è ritornata 
davvero al successo negli ultimi 
anni con il massimo numero di 
paitecipanti; quest’anno avevamo 
207 iscritti per 270 partecipanti che 
è un numero record anche a hvello 
europeo,per auto storiche.

Dal 1998 la gara è divenuta 
evento Pia cosa cambia?

E’ stata iscritta al calendario 
mtenwJomile, pubblicizzata in tutta 
Europa ed ha molto più valore a 
livello Europeo, a liveUo locde non 
sempre riceve l ’attenzione e l’inte­
resse che meriterebbe l’importanza 
di tale evento.E’ una delle poche 
manifestazioni a livello internazio- 
ffide.

XVa edizione, una storia 
importante e lunga, ce la

Gara aumobilistica Cortona Canmcia 2001

aveva v;ilidità per i vari campionati, 
nel 96 e 97 aveva vaHdità ciunpiona- 
to Itahano Montagna, e poi dd  98 
vahdità campionato indiano 
Montagna, Assoluto, campionato 
Toscano, Challenger Fisa delle 
scuderie e evento EIA cioè gara a 
calendario intermizionale.

Un merito maggiore per 
l’organizzazione l’internazio­
nalità della corsa, ma quanto 
costa in termini di organizza­
zione, di tempo ed mezzi 
economici ?

Organizzare una gara di questo 
tipo non è davvero facile, manual­
mente è un lavoro enorme, dietro 
c ’è un apparato organizzativo 
burocratico che fa fede alla OSAI, fa 
fede dia federazione intenisizionde 
automobilistica che è molto, molto 
impegimtiva; ci sono degù standaids 
da rispettare e controlli severi da 
parte di osservatori e le varie 
validitìi sono il frutto di una organiz­
zazione pressoché perfetta. Il tempo 
occoiTente è davvero molto, il costo 
economico notevole ma si cerca di 
ottimizzare tutto per ridurre costi e 
perdite di tempo.

Successo di pubblico e di 
partecipanti che quest’anno 
sono cresciuti in modo 
esponenziale...

Il partecipante estero viene in 
Itaha a fare una gara importante e

TT V Vili ditti

R A G G W A  LA SALVEZZA CON ONAVIITORIA
D opo la sosta pasquale, il 

pampionato di seconda 
categoria è ricominciato 
portando all’U.S. Valdi- 
pierle una bellissima notizia: con 

la vittoria sulla Ficullese, infatti, 
è stata raggiunta la salvezza 
tnatematica a tre giornate dalla 
fine.

Non che questa sia stata una 
sorpresa, perché la posizione in 
classifica della squadra era tale 
da far stare tranqidlli, ma avere 
la matematica dalla sua parte 
rende tutto l ’ambiente più 
sereno.

Ancora una volta, ed è ormai 
diventata la regola, i biancoverdi 
sono scesi in campo con molti 
assenti fra le loro una sonora 
sconfitta.

Ed infatti, la Ficullese ha 
dimostrato di lottare molto anche 
fuori casa, e la difficoltà della 
partita era accresciuta dalle 
condizioni del campo, reso 
pesante dalla pioggia che ha 
continuato a cadere fino a pochi 
minuti prima che la partita 
cominciasse.

All’inizio, i biancoverdi sono

rimasti forse sorpresi dalla 
voglia di lottare d egli avversari, 
ma hanno reagito ben presto, 
anche se questo non ha contri­
buito alla scorrevolezza del 
gioco; è stata una gara 
abbastanza nervosa, e il primo 
tempo si è chiuso sullo zero a 
zero.

Con l’inizio del secondo 
tempo, c ’è stata la svolta: 
un’azione veloce ha portato 
Pazzaglia (ieri in una posizione 
insolita per lui, abituato a 
giocare sulla fascia) al tiro, tiro 
che anche grazie all’aiuto del 
difensore avversario, si è trasfor­
mato nel goal del vantaggio!

Questo goal ha sicuramente 
sbloccato i ragazzi del 
Valdipierle, che da questo 
momento in poi hanno iniziato 
a giocare con più sicurezza e 
scioltezza, nonostante la difesa 
della Ficidlese si mostrasse diffi­
cile da superare. Bisogna dire, 
però, che neanche gli avversari si 
sono arresi, ed hanno impegnato 
il portiere Moscioni, in alcune 
splendide parate che hanno 
salvato il risultato.

Da notare la prestazione del 
biancoverde De Simone, che ieri 
ha suscitato rammirazione di 
tutti: una partita perfetta, 
giocata splendidamente, ed 
avrebbe meritato il goal perso­
nale a completo coronamento 
dellagara.

Tutta la squadra si è comun­
que mossa molto bene, anche sul 
finire della partita, quando gli 
avversari hanno cominciato a 
giocare con più durezza, inter­
rompendo spesso l ’azione con 
alcuni falli. Questo ha inasprito 
un po’ gli animi, ed ha portato 
all’espulsione per doppia 
ammonizione dell’autore del 
goal Pazzaglia.

Il Valdipierle, però, non ha 
ceduto, e anche in dieci è riusci­
to a preseivare il vantaggio, e 
così la partita si è conclusa con 
il risidtato di uno a zero, che 
porta i tre punti che garantisco­
no la salvezza, ed assicura 
inoltre al Valdiperle di disputare 
il campionato di seconda 
categoria per due anni consecu­
tivi per la prima mila nella sua 
storia! Benedetta Raspati

visto che questo è uno degli eventi 
più importanti è un prestigio avervi 
partecipato; a hvello nazionde 
avendo tutte le vahdità per i vari 
campionati partecipandovi ottiene 
l’assegnazione dei punti nelle varie 
classifiche. L’organizzazione buona 
favorisce molto la partecipazione.

Il pubblico ha risposto “alla 
grande” merito della bellezza 
dellagara?

Il tempo quest’anno ci ha 
mutato, l’ubicazione deha gara tra 
due paesi è strategicamente perfetta, 
la bellezza e la conformità del 
percorso dutano molto, il fatto di 
non pagare biglietto contribuisce, 
una gara di questo hveUi e la beUez- 
za delle macchine che corrono 
diiudono gh elemenh che ne fanno 
un evento molto apprezzato. In 
Itdia gare di questo hveho si 
confcmo su una mano.

Un piccolo disagio di viabi­
lità che ha portato un grande 
“ritorno economico” è d’accor­
do?

Il disagio di viabihtà è davvero 
minimo e se qudche problema c’è 
stato è solo per l ’intransigenza di 
qualcuno e magari per la scarsa 
informazioni da parte di agenti 
preposti d ia  viabihtà; comunque 
noi siamo a posto a hvello di 
concessioni.

Certo per una gara di questo 
tipo è indispensabile chiudere il 
percorso la viabihtà normale; 
abbiamo avuto alcune situazioni 
spiacevoli ma abbiamo anche 
creato una manifestazione che ha 
portato per tre giorni circa mille 
persone a Cortona che hanno 
occupato dberghi, ristoranh, agiltu- 
rismo con un tutto esaurito e un 
indotto davvero notevoh che ripaga­
no ampiamente qudche piccolo 
disagio da parte di persone troppo 
intransigenh.

Questa manifestazione per la 
mole di attività economiche che 
muove credo sia un evento da 
“podio” nel Comune di Cortona e 
porta ricchezza a tutti i hvelh anche 
a hvello culturde.

Alcune di queste macchine 
sono state di proprietari che hnno 
fatto la storia dell’automobihsmo, 
piloti che hanno vinto htoh Itdiani, 
Europei ed anche Mondiah; piloti 
ufificiiih Ferrari come Covoni negh 
anni ‘60.

Quali progetti per il fiituro 
visto il trend crescenti?

Tra i progetti per il futuro a 
hveho organizzahvo c’è la Camucia- 
Cortona per h prossimo anno a cui 
siamo poitah per passione e “obbh- 
gati” anche dalla CSAI visto che 
questa gara è un punto di riferimen­
to nel settore autostoriche e che fa 
gola sia in Itdia che ah’estero; la 
passione soprattutto ci guida in 
questa strada.

A hveho organizzahvo abbiamo 
ricevuto dtre proposte sia concor- 
renh ,che per gare con dtre forme 
come la pista sempre per le autosto­
riche ma diventerebbe un lavoro a 
hveho di impegno e non lo possia­
mo fai'e. Certo ricevere certe ricliie- 
ste fa piacere per che vuol dire che 
h lavoro fatto con passione è anche 
stato fatto con capacità e professio- 
ndità ed è stato apprezzato.

Ci è stato proposto anche di 
organizzare la gara a hveho 
Europeo ma vdutando bene la 
proposta credo che continueremo 
con gh attuah standards in cui 
ritengo siamo d l ’ophmum.

Riccardo Fiorenzuoli

Promozione: Cortona Camucia

LA SQUADRA E’ SALVA
Quando manai ancora ima gara da giocare gh aim ion i sono riuscih a cliiude- 

re h discorso suha permanenza in questo campiomtto grazie aha beha vittoria contro 
h Montdcino e anche davanh d  proprio pubblico,confennando la tendenza di 
squaà'a sempre più oshca per gh avversari aho stadio Sante Tiezzi. La svolta del 
campionato con h cambio deh’ahenatore;rarrivo di Paoletti è stato indubbiamente 
molto impoitante per questa squadra che, cambiando modulo di gioco,si è ritrovato 
più coperto e capace in egud modo di tessere buone tiume a centrocampo finaliz­
zando meglio con gfi attaccanti.

Certo oltre alla divei-sa disposizione in campo hmmo contribuito dtri fattori ad 
ottenere molh più pimh nel ghone di ritorno e uscire così con una gara ancora da 
giocare àiha lotto nei play-out. Soprattutto un gioco più equihbrato e l’innesto e 
relativa esplosione di deuni giovani hanno completato ima rincorsa che ha p: alato la 
squadra di Mister Paoletti a disputare ottime gare,vincendo anche conti’o la capocla- 
sifìca Rosia e soprattutto tornando a firn vdere la leg^e non scritto ma inequivocabfie 
dei m in o r i risultati neha partite interne

Così neha gara contro h Montdcino la posto in paho era davvero troppo prezio­
sa perchè i ragazzi del presidente Accordi non fornissero ima prestazione accorto e 
decisa che fi ha portoti, vincendo, direttamente aha sdvezza senza ulteriori patemi 
d’animo.

In im week-end che aveva piima visto Taffennazione nel loro aimpionato dei 
Juniores, anche la piima squaàa non ha certo voluto essere da meno e se nel primo 
tempo e neha prima parte deha ripresa il risultato è stato a lungo incerto neha paiie 
finde deha gara gli arancioni hamio preso con decisione in mimo le sorti deha 
paidto. Tre a uno fi risihtoto finde contro degh avversari ben disposG in campo,ma 
con gh ai'ancioni capaci a loro volto di macinai’e gioco e liuscme infine con determi­
nazione ad ̂ u d ia irs i una importante vittoria.

La rete eh Gavagni nel primo tempo e la doppietto di Albano neha ripresa 
assieme ah’eimesima prestazione eccehente dei tanti giovani sdiierati sono fi mighor 
biglietto di presentazione già per h prossimo campionato.

Un merito particolare d  presidente Accordi che ha sempre creduto neha bontà 
dei giovani del vivdo tanto da proporli e stimolarh così che assieme aha sdvezza 
adesso rappresentano la noto più positiva di questo stagione. R. Fiorenzuoli
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IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 

Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458

FUTURE OFFICE s.a.s.

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAM UCIA DI CORTONA  
Tel. 0575/630334

Taverna (I Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (A r )

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Ai>enzia di Cortona ^

Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia ''Piazza Sergardi"
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia ^  

Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659
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^  fondata nel 1881 ^

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4 ?

Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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